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Per.liilla Ua!h fn.ncodipoiU / j . •* «** • 
Per l'pstiaro le spfst! di posla in piii, ;, , 
1 pagamenti fosUcipali sì ccntcggiono per Iriniestre. 

Le BMflciwionì 8i rfcflvooo : 
Padova all' UOdiO d'AmminUtrasione dal Giornulp, Via d«i Sorvf, ÌÓ^t, 
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t>i Tutxii aioRm 
• 

Sumom Sòpfttftto centesimi CINQUE 
Muéo arretrato centesimi DIECI U 

„ ;., . fMzzQ'MhìM xmF.^^^om 
iBWrzìont ii avvhì \n u^tirta pagina cent. 'ì'\ alla Hneii tìenBPt>Hma • 

pubblicatif̂ ne, ctnt 20 per le fluc£*.?'!*K^*, La.linea 'n%xh composta 
dì 3tilptlem fileno-interpunzioni 
còli conjdtiìc&li cent. IQ la linea, 

Rétfiltiéh tonto degli avl'coli anoninil e si respingono ìe lettere non 
affiorate. i '̂  ^ . , . . ; . ^̂  . 

t gftn^flrUU ftflche nuli jnbblìcaì^, non ri restìtuiucoflo.?:; : ^ 

q l 

di 35 iPtlê H'i fileno-interpunzioni, spaiti in caratlers tsfilmo. 

'i^^j.-'- •-'-
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DIARIO POLITteO 

Caiae abbiamo notato iìoo da ieri 
f«co, qaBl|;ho 8onrò ne! mondo AnaflY 
zìàrio il rilasso del coneotidatb ìli-
g!«s^ cui tenno "dietro un SBOviment*) 
di r e a ^ | 9 anoho iti altri valori; 

t a visita de' 'Principe Milano «ilio 
•Ccar, il niistcro siìl fotùi-o ctonte-
«no della Serbia e i T ^ ù e l l ò dblla^ 

H e ' dichiarazióni' del Min'atfro. Il 
ipsoCoudo dìaieflso fra:U nsu^gioran» 
|dfllii IGamaia e il poterà esecutivo, 
idise'^neo', che, gfà «flìstente noi cam-
fO d^rfai t i , fu ri-velato dallo parole 

idernàìnìstro, quasi con cstentaKÌonp, 

SODO fflcilmente dieaipare. 
:ill ritardd, a l di U dìi vghì 'previ .̂  

tìione, frà^ildflto dai i^uàsi al J>a!t«ag--
gìo dfllt)aii'ttt)io « r a d a ffioHi attri-

liuj.topit a causa-politica,-chea diffi-
coifà •militfiri; 5irflvai9l che appena 
i -yuss i avessero tffettuato quella 
glande òperaMc-oe, 'il conlegno di 
Qpalciie potenza/>ì Barel>^;.niodlfl-
cato; ^Sicc^nae dalle uliìnio .Bdfii?ie-.i;, 
preparatici periipasspggieseno'quasi 
bfitnpitl, je'Cimisi inoli earelbe più 
éhW tìia, questione di g/mnii si yuol 
IrovaW nelle (sciìlezienì 'dì fidr-
sa rindizio précuretre di lin'H fase 
p^ncclosa (n cui sta ger entrare là, 
g ^ a d o ' politi cH eui-opea. 
-<->S'egli è poi eqaito, c«n3e accenna, 
un ielVgrsmmii da Loiidra al /owr' , 
hai àss DBGÌS, cbe il governò in
glese voglia doiuandai^ ,al Parla
mento dei (ussidii atraordinarii par 
cinque, milioni 'di sterline,, quegli 
indizii fii aggravano, e-quu'ai propen-
téno i loara i te ro di una situaisioii^ 

TOinaociósa. ' t: prk 
Srorifi'mo che il" diavolo ncn sia { w w 

brutto cou^ ai crede. , ,,, 

n̂on potev^^g,q6durre cho.aU^aok-
'Zione annunziateci dagli, ultimi dit-i 
;epacci. . • ,. 
j -^L'ordina d l̂ giorno Choiseul, adot-' 

Grecia, 1*(ocerteJza'sulle JntanEkinì' (tato dalla C'ijinera, è uti.aUÒ d'ac-rj 
doU'AUBtria-Ungheria., aono tutte (Cijsa, cl̂ 'eeaa ficaglja.ciiijirb irKare;.] 
ca^se di aVprensfOpi, che non sipcs-^ |spiaUo,é,co)itro il gabinetto JLeljIfi, 

^maggio, appellandosene al paese. 
i ir'gabinettdr per^bccea dV Paris,' 
mtnifitVo dèi laVori pilbbiici, ha rac-' 

I colto la sfida, e al pafiife toccherà 
'pronunsiarsi fraja coalizione di tutte 
le ainisire, e la ccnlizioha di tutti 
i conservatori. 
- La i'Franoia àia dì^pohendc^ì ' ad' 
una prova decisive. 

I refobblicani si Isguano parchV 
if Itbirictto ha sconvolto nel̂  fràt-
t tapo tutto il personale dell'anìmi-
nì.8traEÌone,;|3e^stere nei'prefetti e 
nei sotto-prefetti altrettanti fadeH^ 
istrumènti (httorBli. E'che fecfroa' 

^ lèrbìvoHà i re'M^f^anif.Non hanno 
jcercato di mettere, lé^pwtùlto la 
loro creatureJ'ìA'Srelibet'ò'^li ^fàccia 
toeta, la apudoratfzza di negarlo F 

E non chiedevano a tutt^ le ore 

sèguito a i r articolo di ieri, cro-
idiamo bene riprodurrle dall 'Ofi- ' 
WHM '^ueH^ oóV^spondènza/ri-
iChiamMido sulla medesima l 'at-
.tepzipne degli elettori. ; , ', 

iPer gì' imparziali e per gl'in-T 
iteìVigent'i V eloqUeaza delle cifre 
'\mìé aaàni niù della sono rifa delle 

la l'ani osa-CMf^.f • t) "^-^ j:--;?/-^r^ é^\ ]nsm 

vale asàai più 
' f r a s i . • ' :•• : • \ , 
1 > a I ^ ( L 

'•• ' E c c o l a corrisjìonqEenza,:, 
. j , ; . - ^ :• Pado'm, Ì7 giugno. 
»Ntlla:presene» -lotta pél4itìnpYft;-^ 

mento del nostro Conajgìio ComU-i 
naie, i co*(*(M3ionfl?i.*àicurl della 
vittoria, lanciano sinora chtì gli èUrl' 
rcmoreggme^ a J o r talento, mohtran-
do di ,non temerò le armi asaai poco 
affliate dei due partiti avyeraar i i i i 
quali , btnchò diacordi .nel campò 
dell» politios, vanno sll'anissonoj e 
ai Valgono degli stessi ^rgcmenti per 
combatter l 'attuale AmjJJiiV'atraJSJone 

le'coWdannkre all'cstraciairio colóro^ 
joTie pèlr tanti anni ai ccnsaqraronp 
• élla,cosà pubbUca con vera sbnega,-
zìone'e non o^tànlato patriotiismn-

I " Ft& le altre ooae ai fa .carico,alla, 
fGitima'W'fiótì ave^e apcoica provve-
'dutb n è a l l ' a c q u a pott^bile, nò alla 
jfbgnstura. montre n^o'^dal 187^, in 
sFEUito a relativa proposta,^il Coct. 

,BÌg!io appròviiva a i r unanimità la 
'noióina di'^'apposUa I Coinmissione, 
'Qóestd-Gomaffsción^i', deVenon aoló 
studiate so aitnb dà egdliTdère i pozzi 

|arte8iatìi, '« qhàli aiètìò'lè feque che 
I offrono i iniglion requisiti aotto i l 

opofaziono; 4. il metodo di diatrj-
itiz^ohe; 5 . il sistema di fognatnra;; 

,6. itìfine, il preventivo, della spesai 
Coma ognun vede, la C B A i b i o n e 
ha un compito assai diffide, ma con 
tutto questo non tarderà molto a 
tnaturcire vinti conclusione aodilisfa-
cento HOtto,tatti gUaspet t ì . . ì\ 

Fra le accusa obetaiJ'muovono oon-
trOilitvCiiunta ve n*ha una che non 
meriterebbe nemmeno 1' o^ore A^l^ 

idiscuEsìone, B&'argomento non foese 
dalla più alta importanza. Si biasi-

iffla r attuale AromiRÌatraz!cne per-
jchè in I I anni si è otlennio ben 
'foco qî K***̂  *̂ '̂ ifltruztotìe pubblica, 
Bppurtì mòlìo si è fatto, giacché men
tre nel 18(|e: non vi; esano 'cKrdlefJil 
0 dodici scuole" majschili con un mi
gliaio appena dì inscritti, e ei span
devano' lire^ trentamila soltanto, ora 
i ! ; com^ne ' d i , Padova possiede W 

iS7 ecuóle'frcqueutate.da più di ÔOfli 
aljinni, èod.uria spes^ &Ì quasi 170,000 

iliVei Notìai che prima^ del, 1867 non 
v ' e r a Rrouna'fle^ola femminile, men
tre àdepso sé ne contano 15 con 1536 

i^^irmaJ la. lotta in I?ràìjcia è .tra 
radicali,itì ctii»Wxvatori:;- colpo •per 
colpo, dente mi dante, vita per.yitìE? 

•!WMMÌ 
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t a soluzione della crlsi.dl Francia 
era.ìa: sola^ehe foase possibile, dopo 
il Messaggio di Mac-Mahon. A dopo 

Kehtro òi nservìanio di con
tinuare lé'nostreossérVazioni sul-
l'andaffiénto deiremministrazìo-
ne municipale di Padova, facendo, 

•oconBmJee* ecc. ecc., ma esaraiae^ 
1 eziandio e .vegliare con opportuni 
jraffronti i migiiorì prqgett', presen-
itondo^ eyenttralmi D^.'Uft^ progetta 
propiziò die'cpntonflp]i;."4,.,i motivi 

'' tecnici ed' econom'ci della pt̂ Mreî :̂ .̂ 
' data alle acquo che saranno^ pre
scelte con corredo di studi geologici 
e'difanalifii chimiche; S: là liiiea ed 
il mo^o di condotta e d'innalzàmen-
to, ed=U livello delle acqù'è ihei grandi 
serbatoi'di distribuzione; 3. il quan
titativo delle: acqua in relazione alla 

alnnno, E óltreà Qi<) vi sono, per 
opera del'Comune, novo ecuoio §e^ 
rali frequentate da 665 alunni, la 
palestra gintìastica con 400 inscritti, 
una scuola aiiĵ r̂iiore femminile^ la 
scuola di dissono pratico, di. módel-

ilazioné, e d'intaglio ppgH sî tigSanj, 
dìrettà'dal'Selvatico. Il Comune con-

' corre poi nella spesa psî  le scuole 
magUtrali,, 'per !a stazione 

. gioa'è per ristituton^Vipale maschile, 
'pressò cui Sarà istituito'un convitti. 

• L Ì - - r T T - f 

dei GonBÌg|lò, ol Senato, e la di-
i^ÌMaraz,iofie, Ietta da four t tu j njiinitr 
i^iro ^elV interno, alla Camera. 
; 'MessaggiOì: • '^'-ìi' -" "••'-' ' • \i 
i n^ìSighon'Sehatdrìr -''^'^'^'^^ , 
; In, virtù dell' artitìtìltì'è della rfge 
20 fÈSWàiO 1875V sUn'ordinamento 

; dei pubblio! poter),}} Presidente d^Ila 
! Ecjiobblicaéè invfstito de) diritto di 
i Gcicglieren la Osmera-^eì deputati 
aopra, parere conforme del Senatd. 

està grata, m'iautA pi.>aetììhrà 
i òg|idl neccBsaiia, e vengo quicdi a 
chiedere ii ypstrp coneenso. I miei 
minìatri fono incaricati di avilupparvi 
emotivi che ad u r t a l e ,atto mi'^e-
tétininarono. ' ' '^ . ' //'̂  
-;ir'ginVno^'t(J maggio'io'.dò'i^il , 
dichiarare al "'paese quale dissenso' 
csistev'a. fra IÉ̂  Camera, e me,\/.op-
étthi come néssuii IWìniatero"poteva 

^ 01 mai mantenersi in quest̂ „ CJanaera 
senza ricercare V òlleanzia' V'aubire 
ffl condizioni imposte dal pàrMt?? rà> 
dicale;' Ore'; %tì Governo coairettó a 
talo necessità non è più padrOQO 
deljd sue azioni : e quali si sieno la 
8ue intenztcni personali, viene ri* 

: dotto a aervire i disogal di coloro 
idi cui accettò T appogaipt.a. prgpa-

; secondo fu deliberato iersera dal Con 
pttDtO'di vigtà geologico; igienico ,é .̂j:aiglib(!0niàn&30-^ parlf-rò né 

Coronne, né del ^MdWo riordìnatf^a 
né .di. tanto altre cose-ohà pur tìie-

' ritéVebbero disiassero accennate. Ba
sti laver fccagionuto Tattuale Ammi-
nUtrazìone da accinse che non hanno 
il nìonomo fondamenfo. 
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', 'Éoce c'ò che . sorpBssava l'intendi-
ipeht'o della signora di. Fondège. . 
^ ̂ ^̂  Ioere(lih|!e 1 niormorava,. inverosi* 

.i^|el.-,;lH^ per le mode^pfr je mode 
:5§|pyaceva\e?... , ,,;/•.;,,-V.v.: i •'., 

L'enorme importanza c r e K a s t u e * 
cava a ciò era cofi mcnifesla, che Mar
gherita non potè mantenersi seria, è 
r i s p o S B ; ^ ^ ; ; . ••̂ •>i ^.ÌL ..:.. 

— Probabilmente io non seguiva la 
moda che mólto da lontano^ Anche l'a-
blto.che pofto proseBteDfi6n(ev. ' ' 
r — ^héll iscia0, mia carabo vi VÌI 
divìnaniente, la \emà... Solamente, per 
^ l ^ r franca, vi dirò che >oramai non 
si costumano piùcoei.assoiuiamente.tì 
UTÌTOO fare diversamente é:ll abiti che 
vi acqiii8terete.w.k 1 , i i, 

!i— Ma io nei ho più di Iquanto mi fa 
bisogno, signora. - > 

- Neri?... 
— Io vesto quaiìi sempre di nerb... 

• -^ fl'a,^e6sa dirse, ciò andrà a rigore 
peVprimi mesi dÌlù(t(i..'.me^appo?Cre 
deM' mia povera fac/uila, che io vi la 
eo^rej rinchiusa come quando vivevate 
ael pela^zo .dlCbalusse ?...' Mio DioJ... 

l • _• 

t ro i^ t l i Ifl^rarl» «Iti frsl«IIt Tr«v«^, 
j ! , • l . ' 

dovete csaervi mollo annriata in quel 
gran lèbfaricato, sola; eerza spcicià, sen
s i amici.. - 1,- ,, 

Una iFgrima Fporilò" siille ciglia di 
Margherita.'' '̂  ' / • 

^ lo età felice fd quell'epoca, si 
gnrra, Tnormorò'.i;- '̂* •'•-'' -̂  ' '; 

— Voi 'vf' avvedrete ' j e i r errore'..: 
Quando sì iguoi'a .aséoliitamentè 'ciò 
cb'è il piacei^o, ^on sì ^R renderjConio 
della noia che si prova.. lo sono sicura: 
senza dubitaroe, ch^ siete stata molto 
disgrflziaia coì.sigQor di Clialusso. . 

— Ohi signorjj... 
r - Là, ìhL, io so do che dico;...A 

spettate che v^abbia presentai ta ne! mon 
do, ^prima di vantarmi la vosira soli 
tudine... Povera Aglio t... Io'scrmrtieùé-
rei ch'eFsa non sa cós^ sia un bqllo! 
No... ne sono aiouî a J. edba venti annf!... 
Per fortuna ci SDriO-iOt e saprò surre 
gare vostra madre, rincquisieremo i) 
tempo sperduto U Bella come lo siete 
voi, mìa cara, che davvero eiete^ divi
namente' bella, voi sarete la regina dap, 
pariuitb: ove" OP ai patire te. | Vediamo, 
fpji'àe cha quésta ide« non (a battere il 
vost'O cuore cofi,freddo? Ahi il movi-, 
mento, ie feste,,- ìhMfmore, de'ifoitóto 
meravig^liose, il fulgoro dei dìamantf, 
P&mmlrii^ione degli uomini, il dispblto 
delle rivahVIa cosc'emia della propria 
bellezza, non v*è che ' qae&to per'la 
vita dipana donna. Foi-se v'ha della 
vept^j[ine ìit tutto ciò, ma questa veni 

g ìDeè ia iòUci^ , , ; V 
Era desse'slpceiiaf... 
.̂ Ii[itrapreiideya^ invece freddamétiro 

mo sedazione? sperava, :«lopQi aver in-
fiamata una povera feàcin^laì^^domi. 
o ĵrlSiCOÌ gnst che le avrebbe ispirati? 

Ber un feaomene frequente nella na 
ture cautelose. In essa erano uniti u n t 

reaie fjcanctìezza ad un prof nJo calcolo. 
;Cìò ,chQ diceva, I essa " lo pensaVa, e 
\VeVà utile'il dirlo: l'inleresio la spio 
: geva' nel senso de' suoi g e'.i. 
j Solo v6Bit5qualtr*ore prima, la fiera 
•e leale Margherita le "avrebba impoìto 
ìsilerzio. Le avrebbe delio che quello 
grossolane seduzioni non raggìutì^ereb-
bero mei l'elevatezza dà'ri.a.ma sua, e 
che non avrebbe g ammai che disprezso 
e disgusto per quelle volgari féli-iià, 
" M^,T'ìsoh]ta a fingere, essa dissioiU' 

laya le Î̂ Ê  ihipress'oQì set o una specie 
di attenzióne stupida, sorpresa di trO:* 
vare al suo seryiMOv.iama dupliciiù. 

. C R I S I DI FflftNCIS 

'Ecco il Meaaaggio di MÈO Mahon 
letto idai du'ca di Broglie, presidente 

h ^ 1-="̂ . 

• 

. r L ^ 1 

e più spiritose di P^rigf, quella certa-
: niente; cha^ veste meglio!. Io "sono sicura; 
che il sua coriip. aoniiaie pressò V^n 

;KIopca non si salda.coa osoiomila lìre..i 
è totio dire, non è vero? / 

,̂ E; con uoTSentimenlo d'orgoglio reale 
e legittimo aggiunse E '^^ 

-^i La baronessa è mìa amica e vi 
presenterò. ' ' " ' ' , . '' 

Avviata su ' questo terreno, la signora 
di Pòndège non doveva tacere così 
presto; ; . 
" Visìbilmenie era una delle sua Rrelen^ 

8lo0'queua dì essersi lanciata nel mondo, 
<^t,J?yaoscere iluU!̂  Parigi tì,di eaèfere 

^ ' 'Ed ' è^ 'Mò ch^JO:non.volli prò.: 
starmi jp!a,lungsmentey; e quar^do 
j ^ / . ^ i J e ; dieacc^rdo e^tètft^fta i pò-, 
ieri pùbblici, lo acioglimento è-^R 
mezzo, grèvpio dalla Costtiazìone 
Bt(8sa- |er , 'm6Jtervi ' temine; ,,,\i^^^ 

Io avrei'preferito «onjdìmeno ohe 
ne fosse staM,protf; | t to la^fla^.^ed 
&,X̂ f Vi?artiCOiàrmento desiderato che^ 
prima/d! separarsi, U, Camere av**?-
Siro Votato^ft bilanciò del 1878,, li 
n:eae di prcroga te§.tè scorso, poteva 
servire^V>*fcifleaVB^'|n[,apÌrUi éH a 
rendere lóro la calma neGesaaria àlìà 
discussione à'4f^n affari.-'Sfór'taiiata-
mentenoofii otteniie qufiato risultato. 

Appena indetta là p i r o g a , p{ù di 
trecento deputati protostai^ono con 
un manifesto,'-dl'cui Conoscete i ter
mini, contro l'uso che feci del mio 
diritto obstituzionale. Quel man'féàtò 
fu sparso a profusione e quelli che 

vi apposero la' firma Jóacccmpsgna-
rono aia con lettor^ àgli elettori, aliî  
con dimorai pronàSziatì in Titmìoui 
numerose;' ed,,alcuni eziandio, difag^ 
dalla imptlnità parlainenfare, si ser^ 
iJiróno di espressioni tali che, per 
omaggìb alfa giustìzia, dovetti prò-, 
cèdere contro i giornali che li ri-̂  
produss i^ . .. , , , , ,̂  

Codesta'agitazióne non potreb^h^ 
pi'd oftre proregarsi.senza cagionare 

Itfil turbamótìto' prófou^p, e.^cploro 
che vi si jtbbandònauo iiòn possono 
stiipirBf'éWo io li chiami ' ' ionan^ral 
paase .a l quale eàéi èi sono itìclirìz-
zati.'MI'limito dunque a domandare 
che' la Camera dei ;depuìàti/Vòtt'Ùl-
ctine leggi urgenti,' ohe il patriotti
smo di tut t i 'P ' I iart ì l i iflon làSéMVI 
mettere in qoistlóne. Lo scÌogÌimo|ito 
quindi prontamente da VW ìp^o^'òn-
ziatp, permetterà alla Camera novèlla, 
convocata nei term in Magali , che sì 
riunisca in tempo bastevole ad assi< 
curare l^ìtìamOnto dei-piibbltci ser
visi nel pVossimo eserzizio, '-•' ''''••"> 

4 q mi .iadirizzeiò fldnetdSatìiFVitS 
alla nazione. La Francia vuole, cu'uié 
me, ^màliteaere intatto le istitasVónl 
che ci reggono. Essa non v«Oleiche 
nel 1880, nel giorno'in oai'potratìnd 
rivedersi le leggi costituzionali; ttìtto 
Ù trovi preparato ahticipatamehté 
per la disorganizzazione dì. tutta ìé 
for^^ morali ètimatarislti del pasaé' 
Avvertita in tempo e preavvisati 
contro ogni malinteso ed • ìquivoco 
sono .oerto cher^Ja Frància rèndere 
giMtisìa, memi^ iaten«ibni ! e icet 
gUerà p^r. ifiandatarii coloro Ama-
mett^r'^oino di.secondarmi; r f f ^Wj 
^3;i|0>^5»"tSrfltB la aoceetìità dì'delS-
Tjerlre senza ritardo s o p r a " ! e g d e n t e 
iniportantifisima risoluzione, che vi 

è. sottomessa ; . . . . - ,' 
Il Prestdente della Sépubbliéé 

braio 1875,/a conoscere alSénaio 
la sua. tnienxione di sciogliere la 
Camera dei deputati; e gli domatidà 
tljuoqvviso confortiie. • i 

>-:n presidente della Repubblica ' 
> •••••• • M A C - M A H O N 

11' ministro BrogUe, 

Dapprima, prosegnva la signora, iMntima, dì tutte le donne di società 
di Fond^gg, uaâ  Scovine "̂ a marito non 
deve V.llmieni in ̂ aai. Non è iti qnat 
tro miwa ohe. 8i trova-uno sposo!,. E 
bisogna.^m^rilirsì,., il,matrimonio .6 il 
solo . fipe ragioMevolo .'di una donna,, 
p^robòio noe emancipazione. ' " 
' La generi'Iessa stava forsa per'inèt-' 

tero in m(etra sua figl'o? Margherita 
quasi |p (jred^^e. Ma era troppo furba, 
e sì guardo ìjoné dal pronunciare il 
nome de) luogotenente Gustavo. 

— Senzìi contire, rljjrfse, che l'in
verno; \mt^ : riei p ù' brillanti' e, comio • 
m ^e9 t r i l ' « l^e lnbre 1?;C0QÌ^# 
di Com^̂ afi?̂ , 4^' (̂ na fèsta cheVrà cor 
rere tut(a farigì. Il 7 si .bidlerà dalla 
ViflconteMa di Boìs d'Ardon. L'U avremo 
ao^cppoeriOaft ^4nA\ «a. bal'o^alla 
ba/pneasa Trlgault... (IR conoscete, la 
moglie di queljWignale cosi ricco ebe 
paf!3B iBijVita flglUOCOt ; I ! M i .' 
>!*• è la prima volta ch'io aeuto qrie-

s t o ' ^ n c ^ é ^ '-'''̂ ^ "'• "''•• •̂'- •'•-''.--'• '̂  -• 
'•-^ DaVvertl! tì; vM altiHate Pàridit 

ivi è' di dbepctf cré'dórtòV^appipttì duo' 
;qae,' cari^l^ra, 'Che' Io harooeaM di 

che dovevano al loro lusso ed alle loro 
stravsgame, o, a peggio ancora, quelìà 
fama che 8^'mpone agli ìmbtQii'. 

Il'certò^ìBrè cb3 oè^àiìpo^lmeglio di 
lei. sapevi i 'alt ima puróìa di tutti gli 
anèddoti ctie ciascun giorr.o divertono 
le brigate parigine!'. , . . 

L'ascfltarlii; per ,,Ma*ora era come 
mettersi al corrente della cronaca soan-
dt t losa . .-.„ . :.. ..;, • i l 
, Incapaee d'interessarsi di questi'fa

stidiosi peltegoiezci, Margheritii hóó 
osa-va =̂ 6rò sottrorvlsi e fingeva un'a't 
tenzione ben .lontana dal sud spii-ito. 
a l i o A ' l a porta della'aalaBìapi.l'bru 
scàménie. "' ' ,[::. :" -. ' "''.'.. , 

E.varisto,;il domestico ìicongedeto, si 
mostrò soijHdente, imppdewtemeDle sor--
ridènte.' , / . . - .] •; .-• :; .hr : r-

';— la BJgfiora Lendoiro^^òi !à, disse, 
e desidera parlare olia sigaora contessa! 

• A quel nomo la gènéràftìssa Inigaiì 
comÈi'Se fòsse sluta moriìcala da'iiW 
a à p ì d e ; •' ^•'-'- - •̂ •̂ •̂"̂  v ^ - • ; • '• . 

— VoeaàpeitI,ai33eji,yaipente; verrò 

Inutile precauzione: la vigitoirìeeep.-

parve. ••• •••-;' ••• i.^' » 
'Errnfìa donra'grande^ bruD ,̂'si!Co£i 

come un chiodo e di modi plebeamente 
comuni. • '-.,, "'\ '\ \_ ^y.' '. 
' => Ir, fine vi troyofj P^^p. ê â voce 
rezza, e non è male, per bacco., Ecco 
la'Tq^arta. volta che vengo qui'per quo? 
sto biglietto. ' ^ i: 
',La signora di Fp^dège |Ì1Ìinterruppe 
con qa gesto mostrandole Margherita. 

— Asf-ettate almeno ch'.io sìa sola 
per parlarmi dèi vostri :•& ri. 

tó-idame:'Landdre àhòl t i spali?.-
== E quatd' è che siete sofà ?"b>on-

tolò. Io vorrei finirla una VòltàV '̂  
-^Ségtìitèift'i tìeìlàimìàìiii'ineru eter-

mineremo,.. i ! 

; Tilâ  quella era unpi t^oppo^ fa ypfevpla 
j)fic& (̂0pe di iasciaré la ger.erfiiesaa,:-ptri 
c^è Miirèher'ta non la pigliasse subilo, 
dcmandanilo il permesèo ni rilìrarsi, as
si curando? "come era la verità, che sì 
trovava assai fcffiticata. 
u-,E-d cptf aver ricevuto da madama-d^ 
Foadège un bacio materno' àccóhipa-
girato da uà buca riposo, a' avyiò alia 
SUB camera. 
e* 

r , l l ' 5 s !•-> ; M ; / F 'Hip. 

• 

f^T buona sòrte,'e-inv^razia .delifa^; 
senza di^madama Leon, ,,^%,jei,trovò 
sola e npri temeva, di e§ft?r^;'^pi^'ta,i .̂  

Ella tolse da una sua valìgia uà.^tf-
cjsmre ài] vJaggÌo.^e S^SB?,aHVwiico 
agente del, coni^, di Chaluese, Isidoro 
Ft,^t9nqti per annunziargli che il mar. 
ledi,prossimo sarebbe da lui. •'* ^r-

— Sarò ben semplice, pensò,_se riop 
arriverò doniBOI, andando a méssa, Sd 
impostarla.àenz*essere veduia."/ [ ,,1 

Aveva fatto il't(ilio^"0pri soÌÌeciludine 
ea assa^'d^'propó^ilri;pèfò^^,nonave^^ 
ancor riposto if wec*à'3ai«, che madama 
Leon rientrò, triste e contrariala. 

— Ebbene rdóìHandÒMargheriu con 

modo innocente assai, ben simuìaio, a-
Vete-vedtìia la vostra famiglia? 
^ " ?*onTOe ne parlale, cara signoriqa, 

tmtt i ratei p rentì erano assentì; erano 
aj,teatro. 

- Ah 1 . 

^Dimodo chedomattfna,dFl)uÌf!-ora 
bisognerà che esca ancóra per andar da 
ioro.,..lfa:cspi(e„-.:è assai importante. 
, "l- Oh,sl..s davvero:...eorapre6do.." ' 
• •ÀMi la degna governante, òìàrlìfira 
sempre, era quoli^sera in poca vena 
di parlare; Àbbfacqò;ia^,àua cara ^ 

a^. iV^P'^^'^^rsWm, non ha in̂  
centrato ,il V9Ìor^^y,^»,Bicemé non sa 
che parte, rappraientare,;«d è ìmbarat. 
11^?;! ê̂ voft va a letto.!! 

...Qtiipdi si, potìe a riàèàhmeré'le' sud 
impressioni di quella ser^ per ti»cciarsi 

*> tas, come aveva 
de to, lo eue.forze erano estenuate. 
^ Pen^ò dunque che valeva megifopren; 
dare un poj'df ripòso; così l'Indomani 
poirebbe èssere, più.ìibg!ra,,di spìrito^ 
e dopo un3^f^rvifja,sre«hiera nella quale 
TOrÉeirP'ù/Selte il pome di Pasquale 
^»,,corìc^,,,_,;l ; i^.ui:s\i -•»<.• :. - J 
, Prima però di dormile, potè fare hn'ui-
liaia;osserv&iìon& '•'•'•• •- • '' 
^>U tóuola del suo Iettò erano tuovev 

Se Margherita fosse nata, nel patSMO 
Gbal.usse, ae^fdsSa nata a ì l ' ò » ftlim 

aye, difesa 8emp>fì dalle irisM realtà tìellft 
OT ^^ "^? JWioaen̂ a fortuna, aarebb« 

lW%>:?eo8a speranza. Come mai 

m 
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evttjswiji pericoli quando non sì cono-
acottoT'. .••.'•̂  •,•: • ••••'•'.• l ^ 
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Signori deputati, _ 
All'ora stessa iî  cut mrfrQSflntò 

Il questa tribuna,Il f*l*eBid*Ote delia 
RepabbUoa iadirisià al Sd&ato, in 
app!ìoazìo»e dell'att. 5 (ìolU Mgga S(3 
febbraio 1875, la, domnada % scìjj-
«Um n.o delia Camera àei aèputati, 
chiedendogliane; parare conforme.. 

Questa decisile uoii vi aorprea* 
darà. Dal 16, ÌÌÌRgto otì profondo 
dìaaensa^si^manifestù fra il Pruai-
àsnié della Rppiibblt<:a e questo. As
semblea. Di tale dissenso è prova la 
noBtra jireaonza su questi banchi, la 
quale nou può spiegarsi in altra ma
niera. : ' 

n Presidente rimane co^^vìntó cbo 
dopo duo prove, aincoro, mt» infrut-
tttose, nessun Ministaro pad sperare 
di r'uniro una niaggiorauza durevole 
in quest'Assemblea, senza chiedere 
l'appoggio ad un partito che professa 
dottrine radicali, e sonica favcrime 
purconseguónza ì progri'aai. 

P;«DO di rispetto per la istitusioni 
che ci reggono, o risoluto a mauitè-
»arl6 intatte, 11 Presidente creda a-
vere il diritto "di usare di tutte le 
pfcrogativp, cHo esse gli accordano, 
fèr oj)porrti a ciie non si faccia piìi 
uìi sol passo in una via che gli 
sembra conduca «Ha rovina ed ,&!• 
ÌI*ayv11Ìme»to dei paese. Egli soelaa 
ptirciò minÌE t̂ri che dividono il suo 
ppopcaito ed il isuo pensiero, e che 
&e assumono dinanzi alla Francia la 
^ìena responsabilità. 

Quando un dìsacoordo siffatto scop
pia fra due dei potori pubblioi. la 
Costituzione prevede il mezzo di met
tervi uà termine. Oli è pf>rciò che 
il Presidente intende ricorrerà al 
cìudizìo del paese, ipediaute lo soio' 
glìmeinto della Camera. 

gg-i avcebba preferito ohe la data 
di. aua. tuie i^isura fosse stata .pro-
iratt», e eh» I# dus CsmefOr' prima 

' ài 8epar?.r8Ì, avessero preso in esame 
0 votato il bilancio ddl 1878. invi
tando [un mese fa le > Camere a 
prorogare le proprie seduto, il pre-
fSideote sperava chi ramosione ca-r 
gionata dagli tiltìmi incìdenti si sa-
rsLbs calmata, e che una seria ses
sione d'affari divanisse possìbile, 
, , SCortunatameute la speranza non 
l̂ roaitzzó. V enornio maggioranza 

4ì que8t'A''8emblea credette di dover 
protestare U riunioni extra-paria--
Cfientari contro l'uso che il Presi
dente fece del suo diritto. Un mani-
lesto sparso dappertutto - e oommen-
tatp con passiona, propagò {iti ogni 
angolo della Francia un'agitazione 
che non yuol èssere lasciata durare 
più oltre. D'aUr& parte 1* atteggia 
mento ostile assunto in anticìpaziòiié 
contro il Ministero dalla maggioranza 
di quest'Assemblea e le dichiarazioni 
g à pubblicate ci tolsero fin l'ultima 
speranza che voi possiate votare il 
liilancio. i 

Se il parere nartanto àpi Senato 
sarà conforme alla domanda del Pre-
s?" 'ante, una Camera novella, convo
cata nei termini stabiliti dalla lègge 
t.'irà tutto il tempo, necessario por 
jrovvedero Jiiì servizi del prossimo 
tìteroizio. ' 

Il governo dunque si limiterà & 
chiedervi l'esame di alcune leggi 
urgenti, la quali riguardano gravi 
interesn, che vói non vi^rrete la
sciare soapéai. " 

* _ 

inanchino^ éuB gìofRì diapacoì di 
fonte tarcd- ... . . , 

Fono nd avrdmo in gioraatft da 

ATTI urncujì^ 
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in ROMA, 20. -^ E giunto oggi 
a i ' arcivescovo Ouibdrt* 

Cottìflto arrivo dall'arcivescovo dì 
Parigi in questi momonti dì crisi io 
Francia, è in vario modo commen
tato. 

Alcuni, forse non senza fondamento, 
sostengono chi 1* arcivescovo Guibort 
à venuto per persuadere li Papa a 
fare qualche pa^ao ; i^ favore della 
causa legittimista. 

NAPOLI, 19. — Ieri presso alla 
chiesa del Carmine, inaugurandosi 
fa festa della Madonna, il popolo si 
die a gridare: Viva il Carmfnel\h 
blìgaudo ai passanti a ripetere lo 
stesso grido. E, avon l̂o Michele Gri-
solia indugiato, a gridare quosto ev
viva, fu ftìrìto con un colpo di pi
stola T- rimanendo, coma è naturalo, 
petfdttamente igaotu il pio feritore. 

TORINO. IP, — Le LL. AA. RR. 
il PrinoipB Umberto o la Princip^ìgsa 
Margherita si fermeranno a Torino 
accora per questa ssttìmaca. 

Si recheranno quindi a Monza, fa< 
cenilo farse una scom a Venezia, 

Partirà poscia S. A. la duchessa 
di Genova* coxù'ò suo solito, ogni 
anno, nella stagione estiva. 

(R{sùr(^imenio) 
BOLOGNA, 19. — Presto verrà 

qui in Bologna il conte Coello mi
nistro di Spagna a Roma. Il conto 
Coeliò è incaricalo dì una verifica 
sa io stato dei vari Istituti pif, rO' 
ligmsi 0 educativi che la Spagna 
tiene in Italia. Egli .verrà pertanto 
iti Balogna per occuparsi di quella 
importante fondazione che h il così-
detto Collegio degli Spagnuoli. 

f i Gaixm Vociate del t d ' f u ^ ó 
<K)ntiene: , •. -t • - - , §^ 
. ft. decreto ÌK giugno/con mii oonl^ 
csfi U collegio eJeuorsl« dMIbano ^i^ 

iazione, eljMi'.av/'à luògo U_Jìì delio, 
stodso mese. %^i^',:;'"'-'-' 

B, decreto 15 giugni), con M 3 eoa-
voca por l'8 mg io il colieg^ tluUo 
rdle di SAonanipp dsì Bor^W. OCcor 
rendo uqa sscopdaiV0l«(0ifl!, avrà luogo 
Il 15. 

B. decreto 18 glug'.o, con cui scpa 
Tasi il comune di SpìnoiO dalla sezione 
ek'tionile di M JUemurro nal.(jijlÌBgÌO 
di Corielo Pfrstcnra. ,.. . 

R. <lecrelQ.15 giugno, con cui sspa
rasi il comune di Trati dal:a sezione 
Oloitorafe di Montéfû co nei collegio dì 
ftlifabjlla. 

R. debraio iti g'ugno, che separai il 
oomu 16 di Bocca S;in Giovanni dalla 
sezione dì Fossacesia riel' collegio dì 
Lanciano 

R. diorelo 15 g'ugn ĵ, che separa il 
comude di Ftcano dalla sezione di Gin-
tali nvl ciliegio di San Severino Marqh .̂ 

R. de'jreto 10 moggio, che approvo 
il legolamento interno della R: scuola 
d'osleirjcia di Mìan<}̂  

CROIACA CITTAmiA 
E NOTIZIE VAUiî  

- • - - * 
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IL CmCOLO EQUESTRE SUKii 

Già da qualche tempo avevamo 
udito parlare di questo Circolo da 
amici di Trieste e Vanezìa, ove 1̂  
compagnia aveva agito, ed ansiosa
mente aspettavamo di poterla giudi 
cara «uchu a Padova onste farci ra
gione Bd essa maritava, coma ne cor 
reva la fama, di appartenere allo 
prime fra le compagnie aqU'Jstri te
desche. 

WS^MM.' 

In A&ia^ — I dispacci di Costan
tinopoli continuano a dipingere con 
^YoreyoH colorila pcsuìona di Muk* 
tar pascià, il ^uàle rinforzato da 
nuovi òatUgVìoni, sta per riprandera 
VoffansiTs. Non sappiamo ae quei 
dispacci aieuo veritieri : coagta però 
che i russi' varino mólto- a" riltìnto 
fidile loro operazlùni> e che tanto 
Botto Kar; .̂ quanto miié' E-^zéram, 
essi han^o incontrato una reaiatensa 
più fjrt^, di quella ^$ ai aspetta 
Yano* : . ^ ', ,, :ii -L 

Al Danubio..-^ Si crede che ì 
russi abbiano tiltimato i loro prepa
rativi per il passaggio idei Danubio. 
Le acque decrescono: é'quindi sup
ponibile eh» il passaggio non ai farà 
Jungamenta ias^ettare. 
: In qaal punto avrà luogo? E me
glio ancora: io quali {"«ntil Secondo 
tutte le probabilità i Russi faranno 
Tin ,t0^tatiyo.,i^^io 4ft un punto solo, 
iBoUiplicJsnao parò 1« fiuto per di
strarre il̂  nemÌ̂ ,jB..p«>,f 4iy»4erna:le 
fòrz?-. ""'• ''"'" '. ""-.". . ., ;-. 

ÀX Montenegro. — I;dispacci fton-
tridditorii »Ì 8UCc9doWO;y|'uoò air aln 
tre c:rea'la lotta satfguinoàa che si 
combatto da parecchi giorni fra \t 
$ùìe del Montenegro, Parava che ìxnp, 
ripresa ,off^nsiva,^||ì Montenegrini 
ftYeaaè arrestato la marcia vittoHoaa 
di una delle co'oane tarcha, ota ehé 
fojiaaro stati meno fortunati colle 
hitTù. Gli u!ttini dispacci da Ragusa 
fS da Zi^a non sono molto favorevoli 
ai Monteneî rJnî  ma à aingolara clja 

FRANCIA, 18. — lì Finestère 
giornale francese, avendo pubblicato 
una lettera indirizzata dai deputata 
Hé-non e Arnoùlt aì loro pròpri 
elettori Jtl aottopostb à processo- Ora 
i\ Temj^s ttnnutisia clXe il gerente di 
quésto giornale fu dal tribunale dì 
Quimper condannato ad un mese di 
prigione e L^ 2,000 d'ammenda. 

L'Vhion rèpiihUcaine» organo dei 
radicali intran sigienti della Brome, 
dovette sospendere le sue pubblica
zioni, 
/ - r- 19 -— li 7Vmp5 coafuta parec
chie delle àffitrmajsioni del Massaggio 
presidenziale e dice che se vero è 
chq̂  iLmareBciaUo voglia mantenere 
iniatVele istitazi^ni repubblicano non 
ai sa come spiegare pha si stia per 
impegnare la nazione « in una cam< 
pHgna elettorale preparata con fun
zionari» la cui sola cafa.tteriatictt GÌ 
à ana Odiìlìtd d'Chiarata contro. ìé 
istituzioni repubblicane.» 

~ H Figaro crt?de che il governo, 
riguai^do alie elazionì, firà bene a 
«battere, U ferro ainchè ò caldo:» e 
approfittandp dello scompìglio in cui 
la energìa del governo ha gettato le 
sinistre^ far procedere soildcìtamente 
alW elezioni. « Far presto iu politica 
è una parola molto saggia e che 
forse vai meglio dei progetti a lunga 
scadenza.» 

,-— L'officioso Moniteitr Unwersel 
consacra :i suoi articoli a lodare il 
meaaaggjo presidenziale e il discorso 
del signor Fourtou, alcui confronto 
giudica debole e sbiadito quello del 
signor. Gambetta. -

La Défense inveisce contro il si
gnor Gambetta per il passaggio del 
suo discorso in cui ha citato la qon 
buona accoglienza che^ secondo lui* 
r Italia aveva fatto al mutamento 
avvenuto In Francia- Lo tratta di 
spulorato, e dico che non avrebbe 
altrimenti parlato s», come Espiline 
fosse salito alla tribuna, colle mani 
piene d'oro nemico, ̂  
• AirSTRIA-UNGHERrA, 19. -~ Si 
ha da V;enna: 

Nelle conf^feniff^^cli'ehbero luogq 
tra i fiduciari dei ctubs parlamene 
tari ed ì.ministri, veone deciso che 
le Camere debbano continuare i loro 
lavori almeno sino al 15 luglio: po
scia vérrunniò'aggiornate sino al 
settembre/'' 
; SERBIA; i r ̂  "Siccome i gior
nali tacciono ihtorno agli accordi chà 
SI dicono prèsi' ira lo Czar ed il prin
cipe Milani cotìl ai ritienexbe finora 
non siastata stabilita la cooperazìone 
d îla_§»ìf̂ bia. nella gu^rr» attuale, 
volendosi rispettare gì' impegai aŝ i 
sunti verso l'Austria.,. Ì / 

i 
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Vengfoho riforniti i Rĵ gazzin^ ^i, 
' ià è di Aletlnaz» , , 
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h% Compagnia Suhr ha sorpassato 
tutte le nostre aspettative e princi
palmente per ci^ cha riguarda U, 
parte asienzìalmente Ippica., Tutfci l 
suoi lavori sono condotti con la mas 
rima prtìciaiona, gli artisti d'amfa) i-. 
sessi sono assolutaminte artisti di 
primo ordine, e ci sarebbe dilfìiilo 
in mezzo a tanti bravi'docrótaro ad 
tino ìa, palma corcando ^ssi, ogni 
mozzo per sorpasiarsi a vicenda., 

I cavalli sono veramente ballisaimi 
e qualcheduno fra oasi poauo servire 
a modello; quelli d'alta scuola, per 
la maggior parte arabi, sono aplau-
didì, pieni di fuoco e di eleganza, 
sono addestrati come meglio non sì 
potrebbe- Ancor prima del principio 
della rappresentirione comparisce 
dinanzi al pubblico, e misi pa'rmetta 
dire che ciò è molto" raro avederai, 
comparisca uno splendido corpo ar
tistico femminile, brillo per gioventù, 
eleganza, vezii ed abbigliamento. 
Ad ognuna di quelle signore ò aifi 
dato UQO spsciale lavoro ohe viene 
sempre splondidam^nti eseguito. Fi'a 
Je amazzoni di forza rìiplendti la 
b^lla a coraggiosa sfgflorina Fade 
rica Lapilt, il suo lavoro au tre ca
valli e qualohs còsa d'unico. 

Si distinguono parimente nei loro 
esercìzi la sìgnoriae Paulina Fdbre, 
e MAHO. Sabr. Fra le amazzoni d'alta 
scuola, balla, elegante, e distìnta ap-
parìBce la signorina Éiena- de BA-
lazFJ, la perla del circolo. 

N'ìlle quadrìglie, nella manovre 
danno spleniidi saggi di bravura ed 
arditezza le signore Christens, Àut-
teman o le graziosisaime Regina e 
d'Anna. 

Fra tutti gli artisti del sesso furto 
iffoigoreggìa ia simpatica e bilia fi
gura dei Aglio del direttore, il si
gnor Alberto Saî f- Fi'rza, grazia, 
elasticità, ardimento e i infaticabilità 
sono le doti eh a distinguono questo 
artista varamente unico, Non havvi 
lavoro che egli non eseguisca al^a 
perfezione. Quale J Jksy egli volteg
gia, salta, risalta, siede, sfaccascia. 
si sdraia coma faeie sopra un letto 
auzichè su d'un cavallo. 

Ho provata mille volte a saltare' 
in piedi sul mio giaciglio dal mezzo 
4alla stanza e, non oi sono mai riii' 
scito, egli salta dal mezzo del ma
neggio iu piedi sul a^o cavallo che 
sembra non uè sia mai disceso. Qa:ilo 
cavaliere d'alta scuola, YL'trovate 
dinanzi ad un perfetto genilemàn, 
Egli È in si)lla coma ne vidi pochi, 
non un motto faori di posto, non 
un aiuto al suo cavallo che voglia;ciar-* 
latanoscamenta far comparire le dif-
S^plt̂ .'Ch^ egli sorpassa, yl sambra 

sseggi per suodlporto anziché voler 
' irsi spìttacoilo in un teatro^ Pro 

fèth W suo splèndi<lo stallone d'alta 
scuola è addestrato superbamente. 
mi permetto citarlo a mòdaUlo di 
fjrmaj eleganza,, forza edauche ad-
destraffleata' • 

n mmy'm$nTT& U spio 
care alfa Uro ^stallone Ab-delrKader, 
salti proaì|ròsÌ con una spiglìatezz 
e cou una ardi^»^ meravìsl&fta- \ 
quadrò ippologia coi cinque stalloa 
arabi, la scuola ({Uadrnpla i|;ÌhnghB 
guido con otto oStalli, le risanovr*, 
le quadriglie, ì «ftValH addestratili^' 
libertà sono tutti splendidi lavori 

Il signor W. Wheal Virtéep 
saltatore e oavaUorizza di forzaj^À 
una delle figura le più aalleuti del 
circolo. Ho ^veduti pochi artisti più 
aititi e jjiù eleganti di lui. Ogni 
fera egli à meritamente coperto di 
applansl. V ardito russo signor Stef-
fanovioh è qualche cosa di veramente 
ammirabile. I signori Lepik, Cfiri-
stans, Terzi sono tutti artisti impa
reggiabili. 

Kd ora debbo passare a quella che 
giustamontfl si chiama, la bambina 
meravigliOBa. K dessa la picftola Te
resa Amoros della tenera età di anni 
nove. Questa fanolulla è tale nu pro
digio, per il.qusile tutte le desorl-
zioui sarebbero nulle In facola alla 
realtà.-Par dosciverla alla,TnegUo, 
ne avrei poco d'una intera colonna 
del giornale, ma mi apavanta.il Di
rettore e concludo sul di lei conto 
coi dire ; Corrreta a vederla |e per 
quanto la vedrete, nou, la avrete 
veduta mai abbastauzlW': 

Uno dei sostegni del Circolo è 
pure r inimitabile signor Amoros (il 
padre della pìccola Teresa) egli è 
uomo,è soimia, è raiia; è tutto ciò 
che gli salta ^ capo di essere. Stu
pendi l due clowns Ernest David e 
"W. Wheal. ^raviasìmi gif «Hri.daaf 
JuU 0 Charles nonché i quattro pou* 
tanari. 

Quale ginnastico si distingui ia 
modo particolare il signor J. Fabro 
pei suoi splendidi lavori sopra la 
sbarra Assa. 

V atleta aigdor Pierre Rìgil ò por
tentoso nel siioì lavori di forza. 

Tutta Padova conosca la immeusa. 
forza a destrezza del signor 3>rto-
lettì espriSàsamentQ scritturato àal 
Direttore Suhr per la nostra Città. 

Chiudo altrimenti non finirei più 
coi rivolgere al signor direttore Suhr 
le mie p:ù alte congratulazioni per 
ì suoi cavalli, pél personale, per la 
ritta intelligenza od attività. Credo 
ch'egli sarà soddisfatto della nostra 
Città perchè egli fa sempre dei bdl-
iissimi teatri a quel che dì più vale 
egli riunisca, nel vasto ino oircolo. 
la parta intelligente ed alatta della, 
aotjietà. il ch^ mi prqya ohe io non 
ho per niente esagerato nelle mie 
lodi. GAHBBTTO. 

J H r « ^ 

^ -? 

J-^^m-W «H.M- i^rf^à^— — 
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giugno. Cmtco Carila Sabaatia-
, Stecca Maria a Ferratfeo^iovanni 
r fur|^ dif.,;Pw. Barbara Bmdiatìo. 

«i»'fei*e»%a.^'4Ì^ Hióordi§Ét> 
questa sera, ore 8, ìnWà. Sw-

r i i il ̂ tot Snon triviglano, dafà 
Mllg sftk PospisìI:, ijplSSg, la ^ua 
6QìiUi-iìni% Sui Ucli sociali. ' ̂  

Presente ài P^ma, giornale 
progressista, ò addolorato perchè le 
elazioni araralniatratlve rieaciroacilt 
quella città interamente favorevoli 
alla parta liberale-moderata. 

Dippertutto si cot>]incm ad aprire 
gli occhi. Dapportutto aicomiuoia ad 
intenderà ohe il oo^i à&ttà progresso 
«Uro non volava dire se non 'lueato : 
Levati di ìà ohe nii ijò' metter to. 

<%^«s«istt« iS:ì<|»n. -!- Pub
blichiamo con piacere le ulteriori 
offerte pervenuteci pei* provvedere 
di un carrettino l'iufalioe B*datt: 
Podrecca cav. dott. Leonida L. 2.—-
Società dei Patavi . . . • 12.-— 
Mflsobio G » 2.— 

h.i6. 
Somma pubblicsta • 8. 

Totale t . 24.— 
(Htmni t ie t i to I n n o m a î ^d 

Krmls i l ta r u ^ - r u t t l a a t o - — 
Il Comitato centrale dì ftoma. prò 
motore del monumento, indirijtsó là 
segnante lettera alle e^reigia hnatre 
concittadina; signora Fanny Fava 
Ciimarini, Paolina Doltìn Cittadella, 
Emma Corinalii Trevos, Fanny Gold-
bsrg Marini, Seefaaia O.nboni. A-
dola Piovana Sirtori, Earichatta 
UsualU Ruzza, Nina Tessaro. Nioa 
Costantini Trieste, Fanny Weigal 
sperg, componenti il sotto-Comitato 
di Padova. 

Pubblicando la lettera, oi ssmbra 
débito di aggiungere bhe qu-istg cor
tesi signore vollero inviare al Comi
tato promotore la offerte, *BBÙmen-
doBÌ anche ogni apesa per le circo
lari e per la corrispondenza. 

Sappiamo che Padova, dopo Roma, 
diede fra le città d*Italia il più im
portante contributo al monumento, 
6 slamo certi di interpretare un sen
timento generale, ringraziando le yo« 
lonterose e gentili cooperatrici. 

Romi31 maggio 1877. 
; .COMITATO PROMOTOUE .^ 

. • I , .Camiihltgllo , . , -. 
' 'TJff ili P. IstruB.' 

C o n s i g l i o «jofiBHriaie. -^ 
sessione atraordinaria. — Seduta dal 
17 giugno 1877. — Coasiglieri pre
senti, 27. 

1. lì ConsigUo udita la relazione 
dei revisori sui conto ooasuntivo 1876 
dalla Casa d'Industria, ne approvò 
i risnltamensi in ^u^sti.astrami: 

Attività . . L. 38,957.57 
Passività. , •_^1,225.87 
Biced. pa3siva hT~27f63M 

2. irCo.iaiglio porgs alla Giunta 
munfclpaU il meritato encomio per 
la solerte cura colla quale ressa l'am-
ministrazione della civica Casa d'Io-
duatria, e la dovuta, lode alta Dire
zione di queir Istituto par la zelante 
operos'tà con cui di3im.p8gnd le èva-.. 
riate incombshze. 

,3 . Il Gonaglio deliberò di recare 
alla tariffa daziaria lo modiftcazioni 
seguenti : 

a) A cominoiare dal 1 luglio p. v. 
I dàzi sullo carni, stabiliti dagli î r-
ticoli U e 12 dalla tariffi, P3i;cìr.-
oondario interno, soao ridotti df 
una lira; ''' 

b) È soppresso l'art, ii: Fruita 
fresche; 

o) L'aanotaalone alVar̂ - 47 viene 
modificata come segue: 'L3 castagne 
seccU) sono esenti dà daìsio, « 

4. Approvò lo statuto par l'opera pia 
Cà Landò, e deliberò an riograzia-
meoto al commissario regio cornai. 
De LaìEara conte Francesco, che con 
molta premura e molto tatto ; seppe 
raggiungere la concìlirtzioue col par 
trono dell' opera pia, fAcando; il yan.̂  
{aggio dell'opera sttìsaa. , , !, 

K o o l c t à V e n e t o IVenUnct 

nanza tenuta da questa Società dOr 
menica 17 oorr, la Chioggia, riusc| 
assai numerosa a dimostrò anche una 
volta V attività eh' ella apiegi. 
• I lavori scìantifiBÌ letti dai vari 
autori furono molto intéraséanti é 
s'ebbero il plauso degl*ititerveuuti.' 
'.1(11 municipio di Chioggia, a cui van
no tributati i sensi d^tU più aìnoera' 
gratitudine, usò gentilezze 'squisite 
pgli ospiti, ed offarae loro ili-diver-f 
tìrosuto d'una pesca, ch'ebbe luogo 
nsiW uotta dai aabbato a l ^ 4ome> 
nica e chO riuscì abbondantissima. 

Ol1lià(i| |A)«atì presso il Tribù» 

I àsle Corrojìónalo di P9.iota. 

lUuslrissime Signore! 
'h% cospicua somma di L. 1894 

cent. OS., che le SS, VV, III. hatìiio 
raccolto ia Padova ed inviata a que* 
sto Gomitato Promotore del Mona 
m^nto che deva sorgere io Roma ad 
onore d r B minia Fuà^Faaiaato, di* 
moatra chiaramente con' qnanta gen^ 
tile floUecituliae le SS. VV- Uh ab
biano adempiuto all'ufAcio di coa-
diutrici del Copiitato steaap^ che coli 
iapontànea cortesia vollero assumere^ 
come chiara prova del reverente af 
fetto cha codiata nobilissima città 
oarba alla illuatre aaa concittadina. 

Vogliano, 111. SignoMj gradire Te 
eBpreéaìoni di ricouofloenza deir in
tero Comitato per la ganeròBa coo
ptazione. 

Pel Comitato 
11 Sindaco Preaidentff Onorario 

flrm- Avv- VENTURI , 
Alle IIL Signore 

Le Signore Qomponef^ii il 
^ Sotto Comitato Promotore 
di un Monumento ad -ÈV-
niinia Ftià-Fitsinato 

Padova 
CìIsis-jSInio d c i ì ' f t l ' I e s r l a . ' -

lari sera la fasta dei fanciulli è riu
scita baniiisimo quanto al program-
ma'delU Presidenza : non poteva es
ser meglio dispostotene potavano più 
graziosamente venir oontentsti .quei' 
piccoli ospiti, e le loro mammiue ri-
masaro soddisfatisiime. 

:Il ooocorso fa discreto, 
l e a t r o C i a H b a l d l . --̂  Qaa-

sta aera avremo la, ^he^afloiata dai 
frateili Stekeri^ t̂fe Sfavavi giovanotti 
che promettono tante belle Qose e 
ohe meritano di vedarsi ooòrati/iila, 
un pubblico numerosissimo. «Quinto 
prima, djcs il man|fasto, pr^uzipne. 
del oèlatre professore americano Fa-[ 
ber possessore' della maraVigUosa 
Macàiina parlante; la ' più inge
gnosa dalla invenzioni moderne.» 

Questo preavvis] deve stuzzicare 
Ijitcuriosità'del colto e'dtdl'inclita'; 
Qn ftjuà paflavano gli uomiai a i 
pappagalli ;.,pia adassor^i «ara anche 
la maochinav.^la ,ciaaia;(mp^ 
uomini e i pappagalli, .parlano d or^ 
dinario una sola lingua) conosca e 
parla parecchio lingue, Stat̂ amri a 
sentire, e al caso batteremo lo mani 
anche' ali isignor'i^Fabei' od lilla &M 
Macchina parlanle^un ^ . imm^i^ 

• €li*eU* c q u e s t f l . -* lì Cimo; 
Suhr eal>?Ci«B0/OuUUucne^ hatìho 

(>avaI!eri«o WilKam Whaaj, eoa 
grande s|da di lotta ; a 11 Circo OliiK 
laùme a-favore dei suoi bravìasimi 
ctotonSàa,0OB, nuovi « siraordiuari 
€S«1 

i,|ÉlbÌI«grrafÌa^g4- Prontuario . 
deiì^ misure si^erMiali agraria, 
oeèìk Tawlff 'éi rmèroco raggua
glio fra il efifmjpo p(m&vano, il metro 
qu'&draio, Veilaro e la perticx cen -
Stiaria. «^ Compilazione di PIETRO 
nobile PaRSicmi. '— Padova, coi tipi 
del Seminario, 1877. 

Nel 1869 il signor Peraìt^inì pub
blicava un ragguaglio fra gli anttubi 
pesi e misure della provincia di Pa
dova ed l nuovi posi e misura la'à-
trìoo decimali, lavoro che venne ao-
coito con generala approvazione. A 
compifltnrn quest'opera interessante 
il -'signor Ferslcini compose dalle 
nuovo Tàvole, l'O quali possono gio
vare alla esatta oonveijjiune del cam
po padovano, del metro quadrato, 
doli ettaro e della pertica censuaria» 
Speclalraenttì a coloro cui fauno di-
f«lt'> la norme ralativa Al sistema 
'metrico, tanto più che il campo pa
dovano è ancora usato in divars»* 
orovinoitì a cioè in quella dì Padova,. 
Vicenza, Yeoezia, Hovigò; fitta ec-
cazioné (n alcuni distrettì dalla tr» 
ultima proviucie, ove UÌBSÌ un campo, • 
diverso. 

Hacoomandiamo quindi queste Ta
volo, che per la loro faciia applioa-, 
zione ed esattezza torneranno di som
ma utilità a tutti gli uomini d'affari. 

• • . 

T e a i r i . ~ Il teatro La Penice . 
'di Venezia fa mosso in aspettativa. 
Un'assemblea di 6i azionisti deli
berò di tener chiuso il teatro per 
tempo indeterminato per due motivi : 
primo perchè furono rinunciati 56 
pai «hi ; secondo perchè a riaprirà il 
teatro occorreva la sommotta di itft-^ 
liane lira 180,000. Venne di conse
guenza'sciòlta anche la società àèl-r^ 
V orchestra, donandj ad essa, per 
una volta tanto, lire 1500 e si sta
bili di concorrere par tre anui oon 
lira l&OO a sOVvanire 'il liceo rnu* 
sicate Benedetto Marcello. Qussta 
è una bratta cosa» e sarebbe gran 
peccato che la riapertura di quel 
massimo teatro fosse rimandati allo 

h - r • r ' 

calenie greche, corno pare Io sia> 
*— Arrivo un po' in ritardo per te

nervi parola deU" -^sopo dì Riccardo 
CastelVecchio, rapproseutato a Mi
lano dalia compagnia Piett'oboai. M«( 
però le notizie su questa conjwBidift 
non sono cosi rancide da mettere ìô  
disgusto. Sa v' ò un slmile paricoìOT 
saltatale a pie' pari. 

V Esopo dal Castelvacohio è un 
lavoro fdtto ódn cura, con ordina, 
con maestri?, ma è privò à' origi- . 
nalttà. li'au,tore ha attinto con «o-
vepchi» franchezza dalla Vita di 
Esopo del monaco Planudio. 

Xa> commedia è in versi, a nalla 
vivezza del dialogo, nell' andatura 
fitcila e interessaute del lavoro si 
rivela la conoscenza che il Castel-
vecchio ha della acena. 

- ^ Tolgo dal Ménésltel di Parigi 
una notizia che ha dei piccauteX 

« Il signor Marelli rapprojanianto 
l'Austria ("II) è partito per Londra, 
ove Io deva seguire ii sig, £'9&udier, 
rappresentante la Francia (II). Si sa 
cb« il signor ^drn dai teatri impo-
riali dì Russia, soggiorna da dtio 
settimane a Londra. 0' altra pâ rta 
si annunzia l'arrivo di Maurizio S-.rà-̂  
kosch chd viene a tr^^Uara a nome 
delVAmeHàaHjn).*^^ ? / 

Tutto questo congresso d' Ìmpra< 
sari è'per disputarci auoo enchéres 
la Patti, la Nillsou, la Albani. là 
Haìlbroo. Di parta di art;s[;i ma
schili, citiamo prima Faura, poi Nl-
colini e day arre, ai quali si offre 
l'impossibile udì due mondi. Noi at^ 
tendiamo grandi avventmanti lirici 
questa saitimaua dall' altra^ p,at̂ to 
dalla Manica.» JTALO. 

I l d lMii ; regainento d'«itali 
m » » t a g ; n a . —' Il f?auIoi$.pub
blica la seguente lettera da Saintè-
Foy (Sivoia). 

Il comune di Sàinte Foy fa parta 
daLcaotoae di Bourg-Samie Manric» 
circondario di Moutuis. Una monta-

uà che dpmiua tmeìtOiiOomttnEì si va 
isgregando, e, ridotta in frammanti 

enormi ohe precipitano, î ucoasslvî r 
mente in basso verso, ii, fondo della 
valle, schiauQia e distrugga tut toi l 
paese^-éircostanto. Un viilagglo 'fa 
distrutto quasi interamente, ÉiBiir 
parte fu sfondato, i campì sono co
perti di piotare, il raccolto annientato. 

Questo disgregamento dOi, jQiato-
r«! j , onde consta la montagna; ooa-
tmua uauza iuterruziaue. Noa si pu^ 
prevadare dova e quando si arresterà. 

Qc^aniP vi perverrà la mia lotterà. 
foriia4iecÌ villaggi saranno scomparsi. 
Terribiltì ò il. ft-ac^sso ohe, fa quasto 
disfarsi e precipitaro della moncagaa; 
di quando in quando diminuisiia, ma 
non si interrompe mai. Lo sì sautft 
alla dìst&nzi di tre leghe. Fortuna^ 
tamente non fu segnalata ancora al
cuna disgrazia di persone, ma i danai qudsta aera, tutti dua banttfijìata: li 

Ciroj Suhr a lavora d«2 rinomato 1 materiali sono ìncsloolabUi, Lo tiUto 

cf7 
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_4 l-L-l -A^- l^ -b J Jl^^ -

riìMiuaixispte SÌ aono recate sopra 
i luoghi. l'Autorità M m ^ t r a t i v a ìi^ 

armi. proTvistf « mìialmonì. t ffloict-
hà teiidgrini ai ritirano «empre. Domani 

pi^ovvoduto ,subito ai soccorsi pii^ Jùlaymai|^[^cià oper^^^U sua eoa 
urgSDti. 1 e . t . fmnKion^oU'àrmata-Jlil 'Albaaia, 

' uM'icio BEi.1,0 d'WTq tinj^t 
B<̂ lt*Uioo dei 18. 

h : NASCITE 
I MiiBchl n. 3. *»- Femmioe n. I. 
I . MATfilMUNl. ; 

Cicogna A^ionio fu Fraiicécò, ffle'ìia ; 
tore, celibe, don fealc^aQ'Antonia' fû  
^ìuaeppe, cBflatmgai veuia , ",': é 

Cègok 2iira dt.4uigi, d'anni i fr*; 
Lingi» Augol^duG useppc, d'aniil t i 'i 
Priora EriEiJardj Ci-io, d'anm S ì\% 
LabaeP Billìaal Emaia fu Francesco, 
^i'amil 27, possidente, Èpniiiifita. 

Adgell'Ancjna Stellina fa Mosé Leon, 
.tì'anoi Wf, i n t i n g a , coniugati. 

Co/razia Giuseppa, di MioUtle, u'aUni 
a^, sellilo» oJibe. 

Ttuli di pjdov*». 

•f 

>« *"^ 

VSNBZu,gO.—Hend. it. "JT.OO 76.80. 
1 I 20 franohi ^ . 0 0 g2.05 

MiLAHO, 20 - Rond.it. 77.00 77.10. 
"' r 20 tranchi 21.98 28,00. = 

Sete. U.B.ttaion domando: prozsi 
\ d aumento. 

UpNjB, 1 0 . " JiSfi/tf Qaalche trasa^io-
• ns : prezzi 4^boiL 

if 

C ^•^LLA ERA 
- - H « X ^ L 

laOSTBA CORRISPONDENZA 

• ^ 
^ rr 

• ^ MEBCm DEI BOZZOLI 

• » ^ T U 

BuUeltino della Camera di Com-
. meroio del 20 corrente. 

à ' *""" ' 
Pàdova. Gialli e di semento nostra

na d%Ìiré 5.50 a 6.00 il chi!. 
C; Gllfpnesi daUra4.G,0a5 25 

il chilogrammo. 
Piòvff. Gialli a di samente nostrana 

; lire 5.57 il chilogrammo. 
S Giapponesi lire 4.47 il chil. 

CampQsampiero. Giapponesi dà lire 
i 4 . -^ a 5.10 il chilogrammo. 

S$te. OìalU e di sjmente nostrana 
lire 4.66 il ohil. 

fliapponeai da lira 4.10 a 4,50 
] ilohilog. 

Cittadella. Giappoiiesilirei-sll ilchii. 

E OSSKRVi.TORro ASTBONOMIOO 
d i f a d o v a 

: 

--.t*^ 

ti ÙWGSO 
'A nwgafldj j'crtf di Padova 

Tempo medio dì Padova ore 12 m. A i$9,3 
Tempo rimedio di ftomaorolS m. 3 s. 5 M 

, Osservftlioni meteorologiche 
eseguile all'altezm di m, 1? daffiuolo e di 

^ m. 30,7 dai livello medio del mare. 
•P* T 

i 9 KPQBBUC* 
: • - • - ' 

Barom.aO-^mm, 763,i 
Termom. centijr. . +2J',S 
fens. del vap acq ' ìO,iti 
Umidità relativa. .! SO 
Dir-eforzadolvento:ESE i 
Stato del cielo. . .(sereao 

Ore 
9 ant. 

Y - . 

768,8g 

8.72 

ESE 2 
quasi 
84^renQ 

Ore 
9pom. 

76S3 
+20/9 
9,96 

U 
m 1 
sereno 

Dal mezzùài d Î i9 al mezzodì del 20 
Tepiperatura massima — + J5M 

^' * minima r : 116^•* 

'^ - ^ . . - " ! , - • ? ' .- • ì tTT 

ULTIME NOTIZIE •^f-

l'Falabrooh, giornale in dialetto 
piemontase, accennando atta prósenza 
di Dapretie; dico oiroa un anno fâ  
quando in grazia degli intrighi del 
Nicotera (an grascia d'j'intrigh 
d'Nicotera) gli ri usci di iadosaare 
la giubba da ministro, non ha messo 
tempo in méx^o a venire a Torino, 
inaiarne ctl suo collega ohe fa il cìar* 
ìatano. Quando venne fu applaudito 
jo festeggiato, e oggi ha viato daim^si 
lunghi: siamo eerti che Djpretìs non 
ritornorà più a Tontxo. L'Falahrooh. 
pacando di Ntcotera, sarlve: non ò 
|Vèlttto p ' r motivi di convenienza; 
ma stite pur tranquilli che anche 
Depretis dopo questa lezione pr un 

l'essa a venire pi nen a rompne le 

* Roma, 20 ghignò 
Oggi in Senato, l'onor, Brioj^chì 

svòlgerà là già. annunziata sua ih' 
terpelJanza al ministro della Iguerra 
sulle disposizioni concernenti ì ga* 
nerali dell'eaercito. Si va dicendo da 
alcuno cho l'argomento dovrebbe ri
tenersi esaurito, $^ perche-;^a, oltre 
un mesa. 9,ue]le dispoaÌKioni sono 
pubblicate, sia porche il mimstro 
ha tent&t3 già di giustificarle da
vanti alla Camora, in risposta alla 
Interrogasione deH'onor. Sella. Ma è 
pur necessario che nel Senato sorga 
una voce a protestare cóntro quegli 
aiti, imperocché non devesi dimen
ticare cho roptnibna pubblica ha ve
duto nei coUocawanti ft riposo di tra 
generali la punizione per voti poli
tici da essi dati quali senatori del 
Regno. 

Non v'ha dubbio ohe il sonatore 
Brloschi tratterà la questione con 
tutti i riguardi che la delicatezza 
della questione stessa richiede. È 
probabile che il Sanato non sia chia
mato a prender risoluzioni, e che la 
discussione si limiti al disoorso^slr 
l'ouor. Brloschi e alla risposta del 
ministro, 

Cradèél'.tiha oggi il Senato, appena 
approvato il bilanciò della guerra, 
apprtiverà i l progetto di riforma dalla 
impoeta sulla rìoDhezz& mobile e òhp 
la odierna sarà l'uHima tornata deU. 
l'Atto Consesso ìn questa sesaione/^ 

n progetto di legjga sulla riforma 
dal Consiglio Superiore d'iatruzionè 
pubblica non verrà discusso a re
sterà un pio desiderio deU'onorevoJe 
Baccalli» almeno flao air inverno 
prosaìmo* Sicché il solo effetto pra-
tioo della dUcus^ione di que! prò* 
getto della Camera fu la dJscusiiond 
d^gli oQor. Bonghi e Berti daU* uf
ficio di Consiglieri Ù dì memori di 
Gomm'ssioni esaminatrici. Bell'effetto 
davvero K... 

Ieri, discutendosi in Senato il hi-
- ^ . ' 

lancio del ministero dell'istruzione | 

jQll ntinifftrcT Mancini non potè Uri 
»]^artir da lioma s (»gione dal tempo 
fattivo 0 partirà,, probabilmajta do-

-'inani • '̂ ' 
]. Vmt. guardaifilli m à' quasi 
pim{il6t»ménta riatahilita dalla aua 
nsatattia, ma i medici jjfH raccoman
dano contìnuamente ouro a riguardi. 

Ieri è giunto tk Rnma. il signor 
Blantì,^ministiétl4*Ùal'a a Wasìn-
gtos. Il Ulano è uno d^gll BIHOVÌ di 
Cavour. 

Questo insigne nomo prediUggeva 
fra 1 giovani diplomatici che ' aveva 
nel suo gabinetto BJanc, Nìgra e 
Àrtom, dei quali aveva avuto tanto 

fbfldasioni di apprezzare l'Ingegno e 
l'operoflità. 

he d'^shiars^kn! jfatto alla Camera 
frf noase dal miniatro Ì)6C%ZGS furono 
accolte qui con soddisfazione, ma 
non hanno puro dissipato completa
mente Ì6 preoccupazioni deataie dal 
convitocimeato generale che il nuovo 
ministepo frasoase debba far lega 
col clero nelle iminenti elezioni. Il 
cardinale Gu^bart, è qui arrivato ed 
è aspettato anche l'ambasciatore, 
sicnor de Biade. 

Le aotlKìe da Mndra sono nuova-
moliti allarmanti Q da ÌQti le praoo-
oapazioni politiche tornano a farai 

Venerdì proiaslmo si aduna il Con
siglio aaperiore ddl CotùmBtGÌo e 
dell'Iadu9tda^ sotto U presidenza 
de! raiflifrtro Maioraoa/ 

ffl'Wfflll «Bf 
_• I ^ 4 t ] 

1" Si ba da BéLtk 
tèi marcia ^iti^ttìgiMi/^dtó '"ttiM 

aura compita fra pochi ^|(|(i(|r^i.pn^ 
generAle Cacalel^i ohe ha sotto fa 
sua dirozione-i lavori di ferrovia e 
dèi ponti : ed il generate IsraaìIcfiT 
residente a l^ukarest ohe gli é Jot-^ 
t(?messo,r?;||^Écambiate^ il ^ualrtiM 

•V 

Abbiamo da Roma* 211 
« Secondo 1Q ultime notizie giunte 

al ministero di agricoltura, le con
dizioni delle campagne sono buone, 
e assai promettènti in sessanta Pro
vincie, quindi il prezzo dei cereali 
sub! quasi in tutto il regno un ri
basso piii 0 mono notevole. 

Mediocre è lo stato dèlie campa
gne nollQ altre provincie, ma anche 
in queste i prtzsi del cereali sono 
in ribasso o stazionari. 

LVllevamento dai bachi va piut
tosto male in sai provincie: nelle 
altre Provincie non si fecoro allèva-
mmti, o iùs.'gaiflcanti.» 

nr-r:rT ri-

gfjhprale dai«-Jgjsy a Buzen, poiché 
afPltJBBchti non v' era più luogo 
dispouibìle. Si vocifera qui, che il 
passaggio del Danubio avrà luogo 
martedì o morcoJodi. 

• 

Da altra fbnte si h a : 
, r 

pai teatro della guei-ra non c 'è 
nulla di nuovo. Da duè giorni a! 
aumentano le probabilità che i ruist' 
tenteranno presto il passaggio del 
Danubio. I contadini che abitahó 
lungo la rive del Danubio e che sono 
molto turcoflli, abbandonarono là 
loro abitazioni, a s'hauno dovuto 
accasare provvisòriamente, nell^ in-
l'interno dal paese. 

Ssmbra certo, che sia st^to ten
tato pòchi giorni fa i] paìisaggio, 
che venne però reso vano dai turchi. 
Sa questa notizia è vera, essa ó cer
tamente di somma importanza ; per
chè cflsa dimostrerebha che si aveva 
torto, di contare con tanta certezza 
sopra uti risultato certo delio armi 
russe. 

La sorta delia nostra armata non 
è ancora decisa. Il prinoipo Carlo va 
ogni giórno a FZojeschti per cercare 
di intenerire l 'Imperatore; ma flao 
ad ora tutto è inalila, si ai avvolga 
da paite russa in un silensio mi-
flterioflo. 

In questi giorni venne arrestato 
0 di già fucilato un'individuo so* 
spetto di spionaggio. Sento da buona 
fonte eàe qtteat'infelioe.era suddito 
austriaco ed era il barone de Kraute. 
ZI console generale austriaco sì diede 
molta cura per sapere sa ìl-accusa 
che pesava su di lui era fondata. 
Tutti i passi però furono inutili. 

Parlamento Italiano 
xrn Zegislalurà 

SENATO mh: 
Presidenza TBCOHIO 

ai^; 
^\t: - .< n i ' 

-L _ ' j 

Seduta del 20 giugno, 
pisóùsèìone del bilanciò del mini

stero della guerra. 
Briosohi interpella sopra lo ulti

me promoeioni, dica ohe non sono 
illegali ma sono óont^arle alle con
suetudini, secondo le quali le prò-
motioni si fanno specialmente per 
anzianità ; spera che il ministoro dis
siperà ógni apparenza d'ingratitu
dine nasiònale. 

Meszaeapo nega che ilpadErépar-
pubblica^ farone fatte dal senatore I tecipi alle preoccupazioni dell* inter-
Moleschott e da altri delle saggio pollante; la condotta del governo 
osservazioni circa le condizioni in cui [^/\f^o^^^^iiU legala j la legge 
.' - - 1 v 4, > > x'ii • j 11 del 1853 ammette un criterio lUimi-
trovanai i laboratori scientifici delle ^̂ ^̂ ^ ^^^^ 3^^^^ dei gradi superiori. 

'-- - -V^i-il' -!!'_̂  *̂ rr̂ *T 

DAL GAMPO 
^ ^ li -

NOTIZIE DEL MATTINO 
i.. 

IA 

sv 

VIndipendente dì Trieste ha i se-
gasnti dispacci: 

Vienna, 20. 
L'ambasciata ottomana ha ricevuto 

un telegramma, il quale annunzia 
una notevole vittoria del turchi in 
"rmaoiai/ / • ^ 

Costantinopoli, 20, 
La Camera volò un'ovazione di 

bunemeranza a Suleyman'-pascià vin
citore dei montenegrini. 

Il governo non aderi alia preghiera 
ilei patriarca groco, il quale chie-
<Ì9va che con le reclute cristiana si 
formaaaaro roggimenti S'paratì. 

PiU'armata dall' Erzegovina si ha 
liis le tre colonne d'invasione nel 
Hontengro procedono vittorioa». 

.Le truppe montenegrino sono sgo-
iàata; esse furono battute a Pre-

i'̂ ka ed h&xitiù doYSto sgombrara 
ache il defilé 'di •Óitrbg. Il ^ principe 
i dovuto traiiportare il suo quar^ 
'ire sino ad Ocanidol. l combatti-
Biiti continuano da tutta le p^rti,' 

# r JRagusa.20. . 
Sttleym^n si,impadroni di Oatrog, 
f' dova i raontenegirin i avevano sta-
''ito il loro quartiere generale. 
SgU conquistò gran quantità di 

Univflrsìtà italiane, in confronto dì 
quelli delle principali Università stra-

r 

uiere. 
^ , 1 , 

La questione è tutta finanziaria e 
finché non si accrescono i fondi de
stinati all' iqsflignamento superiore 
sarà impossibile che 1 gabinetti e la
boratori scientiiìai sieno messi nelle 
condizioni che sono richieste dal pror 
grasso dola 8:iefi2a, dalle legittime 
esigenze dei professori e degli gco-
Inri e dal decoro delle aniverlità,, 

It Prefiiiente del Sanato ha nò* 
minato la commissione che dovrà e-
aaràìoarQ il nuovo Codice Commer-
oiaje. L ' ha composta degli bnor. 
Astengo, BdUinzaghi, Gabella, Ca-
saretto, Corsi, Finali, J'''enzi, Saracco 
a Scialoia. 
, Ecco una Commissione d'uomini 
oompetentil Si può ossarvare però 
che no» ,ci entra alcun sedatore 

;d9Uo proy^ttQia, Ve^^ate. .L'̂ onor,,Xad-
Ohio temeva forse che lo sì accu 
a&%Btt4yyefftohismó,ì forse non era 
inutile che un senatore veneto fa
cesse parte di squfiUa Commissione^ 
Bifii-peroM pelle nostre Provincie ia 
màtaHa oommmerciale vigono siste
mi e abitudini di cui va tenuto conto 
iìiii u|ia legge unìflc|itrioe, sìa perchè' 
fra i senatori venetj^ npn manpa chi 
ha fatto studi speciali suU' impor
tante materia o chi ha cognizioni 
teoriche e pratiche sulle questioni 
che il Codìca commeroiald 8o]]eTl^ 

v± N r P r . '>\. 

L? ppomozloni sollevarono obbie-
zion}, perchè contrarie ad abitudini 
inveterate. 

Crede sconveniente ogni discus
sione sopra le qualità personali de* 
gli oiRcìalì giubilati o non promossi. 

La sua condotta ta ispirata uni-
camenttì dal desiderio dì giovare al 
passe* Dopo ì cambiamenti avvenuti 
riconosco la necessità di ridigere un 
nuovo progetto di legge sugli avaa,-
Bamenti. 

Il lavoro fu già cominciato, e spe
ra poterlo presentare presto* 
' Viidleschi convione cha , la pror 
mozioni non furono illegali ; però 
crede opportuuQ, prudente e confor
me ai prinoipil di sistema rappresen
tativo di usare un grande riguardo 
al.principio di anzianità- , 

Ale:izacapo assicura cho le deter
minazioni dal iniuistero furono prese 
dopo maturissima rìii^jsiioue, e ai è 
usato ogni riguardo verso gli inte
ressati, K sicuro che il nuovo siste* 

I 

ma sarà universalmente approvato, 
quandQ saranno, interamente noti i 
criteri del rainìstero-

L'inc^idente è esaurito. 
Il bilancio della guerra viene ap'-

provato. :\-
Dopo brevi osservazioni si approva 

il pareg^a!]^6nto deir università di 
Sassar i .^ ! ^ .̂  ' : 

Si approva pure la riunione in un 
solo compartimento catastale del ter
ritorio lombardo-veneto di nuoyo 
csnsó. ^ i": 

Vengono approvate le modiflcaElE -̂
ni ii4ì« legge sulla rlochessa mottlìe 
6 tutti questi progetti vengono p^i 
approvati a scrutinio segreto. 

[Agamia Stefani) 

Ragusa^ 19* 
tiB no t im che la truppd turche 

abbiano avuto nella p»sa dell' im
boccatura del Daga ingenti perdite 
è falsai. Le perdite corrispondono ai 
grandi risultati ottenuti; allMncon-
tro r armata del principe del Mon
tenegro sofferse molto» e venne in
debolita nalìe battaglie di Krstac 
presso Piva- , 

lì fatto ^hd Suleiman Pascià ha 

continuata la sua offensivai dimo* 
stra che la sua armata non ha sii-' 
bite quelle perdite che le furono 
aacritte. 

I n 

; Ragusa^ 19. 
Prima di vettovagliare Niksìc, 

Suleimàn Pascià rìusci a costringere 
i montenegrini presso Roasaha alla 
pugna ; e dopo un combattimento di 
alcuttd ore li sconfisse. 

Domenica il ISrfufichir prese d ' as 
salto le batterie di Ostrcg, e conti
nuando a combattere, entrò nel Mon-
tenegro. 

Musihsciuk, 19. 
Ritorno or ora da Sistow, A Zimni-

ca non sono visibili che pocba trup
pe russe; nessuna batteria. Sebbene 

j 

r acqua vada abbassandosi le coste 
e le isole del fiume sono in parto 
sott'acqua, ed in parte divenute pa
ludi. Non è perciò da attendarsi da 
questa parte un tontitivo di passag
gio. Tutta r attenzione vieno diretta 
verso Turn-Magureliì ed Itlaa, 

Mir^ l» Afitrog èva 1 móatéhegriuì i , 
furoiso completiamanta battuti. Cre
dasi fbé questo ^ r p o à* eaetcito $i 
rìàn^à ogd̂ i con quello di Scutari. 
'̂  LONDRA, sa . — Notìzie private, 
in data di Londra 20, assicurano che 
i|^,Qov6rno domanderà dèi crediti' 
per coprire la spese etraordinarie 
fatta, ma che non pensa ad ahbah» 
donare la sua attitudine passiva. 

jl^IETROBURGO, 2 0 ^ ; ^ . ^ , russi 
bom'Wrdarono alcuni f ^ ^ d i Kara. 
Le perdite del russi fiWn'o S morti 
e 14 feriti; i turchi ebbero £00 
morti a 250 foriti. Quésto Combatti, 
mento^eoe nella guarnigione di 
BW*^alfl impressióne di acoraggìa-
mento. Il generalo Tergukaaoff mar
cia da Soidaken verso Koprikoi ; il 
generalo Alkasoif face una ricogni
zione verso Oiflchentschiry aonza in
contrare truppe (^ur(?he. 

imh& da ? lo jea t i ;m , , : 
ieri 3^ tnrùhi sbarcamno pn'sso 

Turnu, Nagufelli e so^ueetrarono del 
bestiame che fu loro ritolto dai russi. 
1 turchi si ritirarono perdendo 8 uo
mini; i russi ebberó^,% feriti. 

COSTANTINOPOÙ. 2». — Cdk" 
fermasi che i turchi hanno occupato 
Ja alture di Oatrog. Alisaib continua 
a marciare avanti. Le truppa otto
mane si impadronirono della altura 
dì Martinic e dì Garnvitsfllie ' dopo 
vjivb combattimento. Mehémed Ali si 
impadroni di dm distretti monte
negrini. 

Gli abscasl sosteniiti dalla flotta, 
fugarono i rwsi a Tamtachara. 

Sono insorti i distretti di Besko, 
Banwaluka a Boaacìo. • 

Dispacci da Erzcrum annunziano 
nuovi scontri verso Topprakala, ma 
di nessuna importanza. 

yj^RSAlLLES, 30. ^ Seftato -4 
Leggasi la relazione dì Dap^yra ohe 
coDchiude in favoredeilOsoioglimento. 

Approvasi l'urgenza domandata, 
ma dietro richiesta della sinistra, la 
discussione ò aggiornata a domani, 

BERLINO, 20. — La Corrispon
denza provinciale dice che l lmpe 
ratore prima dì partire per BTQS riunì 
i membri del ministero dì Stato per 
esprimere le sue apprenaionì riguardo 
agli aforzi distruttivi ohe, sì fanno 
sul terreno ecclesiéstico e sòftiàls, 
invitando i ministri ad agire con 
fermezza. : ,, 

La stesali, Corrispondenza dica 
che la presènza dello Czir in Ru-
inenia contribuisce a roj^rimere' le 
tendenze della, Serbia -at! partecipare 
alla guerra. . 

PARIGI, 2 0 . - 1 giornali dicono 
che dopQ la seduta di sabato gli am
basciatori, specialmente Cialdtni, ed 
Hohenlohe, congratularonsicon De-
cazofl. 

CET.TIGNE, 20. — Oggi ' sangui
noso combatt mento presso S^utz. 
L'esercito di Alisaib fu distrutto-dà 
Petrovic. Mancano dettagli. 
; PEST, 20. -r* Furono prese misure 

per la mobdizzaziona della prima 
classo della milizia serba. 

iFew^tìriiatrfaeHe . 
'Sanca mtìonala .. , 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio su Parisi . . 
Cambio m Londra- , 
Rendita aùstr. arjfanCo 

* , ìo<»rt« 
Mobiliara . . .. . . 
Lombarde.' . , . . 

CoàBblid&to in^léiii» 
Ki!ndita italiana>* . 
liOmbarde. . . . 
Turco ' . . . ; : i 
Cambio su B^lìno' 
EìnitianR . . . . . . 
Spugnuolo 
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essersi nprrio r^sercìzln deilìi vendila 
sin al minuto die all'ingrosso, del 

Carbone di legname 
delle Uotnngne, e questo nel locate 
>lia, BoiKoaella rv. iìHà 
dietro la traUwia della NOtìAUV. 

• / 

t i 

'yT^^ PimzZO m^ CARBONE 
al Qiiinlyle pons a do nioilìo 'l,L®**5Ìw-^ 
al Chilo ; • „ . . . 1 w • * * ' » l # -
p aio a domicilio i» non nitsifo ' 2& 
Chili. i l 381 

^^^tt,fmm? 

I È4n;venditii una Casa gVBn^òBti' 
3 campi cìrc* ia ponte dì Brenta. 
Rivolgersi aU proprietario Carrara 
Valenùno, 2 ^ 1 3 

Il sottoscritto cort recapito presso i'Ufflc t̂ì 
Fraacbfìtti airAlborge della Grece d' 9re in 
Piaiza Cavoav, l'adova avvina.ti pobblEt» 
-'che col giorno X giugno corronta cerne i t 
î metodD petr ^i-anni scom asswme.ìl U^* -
sporto dtsirAcqua di Mare p consegua a (bK 
nucìiio perbagfii ed anche per Inbtte^ .: 

Ogni gloruo per tutta La AUgipî e d'^U^fr 
a prezzv onefUìssniii,, CAttsctui ORÌ^ ^ 

•> 1 

-•.--.i". 

S E I) U TB 
MAGNETI-
ClìS tenate 

i 1J %/ KzJ ̂ J dalla Chia
roveggente^ Sonnambola Brsdìa Cani» 
.panila, Via\BjlzooeÌU Ni 07^, IL. 
ipiano.. • 

R/ceV* AiUa 12 alle QA' '\ 

f 

I riserviati doU' esercito regolare 
sono richiamati sotto le bandiere. 

f 

(Agenzia Stefani) 
• — — , — , - — — 

PARIGI, 21, — Un decreto au-
iot\tth, la creazione dt̂  unia emisaiOne 
ài obbJigarfont dal tesoro a iunga 
scadenza. Le obbligazioni aùinp dî  
500 franchi» portano gli interessi di 
venti fianchi pagabili aemestralmen 
te e rimbarsab U air estrazione. Il 
prodotto à deatìnato a realizzare gii, 
impegni dello Stato e ad aasìeurara 
-l'tfseguzione dei pubblici lavori. Le 
obbligazioni si porranno a disposi
zione del pubbUco incominciando dal 
corrente giugno. I l prezzo d'emis-
Bìone è di 47tjr, I buoni del tesoro 
del 2.10, 3,10, 5,10 creati nel lS7u 
si ricaveranno in pagamento della 
Bottoacri/ione. 

^ ^ ^ j • • • •_ ^ -
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GtUardavai dalle C')Dtsaff *zioni.. 
par 27 Anni e^pbrijraeatati-

.RriMfati d'm, 
1 ^^%A doti. J, tì, P0PP 
I (.t^.d«nttsta di Corte jn Vt̂ aftA (Austria) 

jlaai^ylorabatural 4e^ti cavi 
^̂ an havvi raezTo î iù̂ êfBcAce e mi-* 

: jliore del 
Piombo Odoiifcalgìco, 

' piombo chti ognuno 3i< piÂ  ncilmenìy 
' ffsenia dolore porr^^ net-dente-yivo,..fì 

vhè aderisce fui fotl/^mèàl& si resli ^ 
d&nte e deMa geng!V3 ,̂saì[vando il dcs^ 
alesso da ulliìrior 5*^5Ji;^,,^idj^^re^^ 

/vcqua Anateriua*T; bocca 
dei dottor FoPF 

h ù mi^lior^ sp;*tìiSw jptìì dolori d: deots 
raumaUci e per [a-infiamtnuzioni eden-
ilagioni delie Mngìir^, essa acio^die il' 
tamrtì che sh fffriaa fluì denti» ed imn' 
piediacc che si riproduca; fortificavi denti 
rUasaati e ìe-gt^ngive^ ed aUor;Utnando 
ia essi ogai-materia nocivaj^dà aita, 
bocca una grAta freschezza, e \^\% alle 
medesima qŷ alftî Lsi alito catUvo dopo, 
averne (afJobr&vissimo t\m. \^ 

t̂ asta Anaterina pei denti 
, del dottor POPP^ 

Questojjreparato manlitìnclìifrosche^-
ct e patY^^:?adeI^alUo, e scevti oltr^iccii 
JL dare-^aì (bnti tin aspetto, biìiachissinio 
« lucente, ed impedire cUe sìgùasUno, 

Prezzo L, a e !.. t-Stt-
^ / - ^ ^ ' K ^ ^ _ì 

DISPACCI DELH NOTTE 
(Agoniiia Stofaui) ' 

f •• i'. 

NOTIZIE DI BOBSA 

- -ì 

k-

LONDRA, 20. ^ n Tiniés àico 
che una circolare della Porta richia: 
mit ì'atteni^ione delle potenze sulla 
condotta del principe M^̂ '̂̂ '̂  ohe vi-
sitò lo Czar, Dopo l'indulgenza della' 
Turchia verao la Stjrbi», la Turchia 
av^eva diritto 4! attendere una con-
ciotta differente, M' s 1 ^ %' 

Ì^OStAR* 10: A e f i o l e c f n t u r ^ ì 
comandati da Suleyn»a(^ aonè partiti 
d^ KrìVtac per ISiksicf'giuàiti iiPra* 
voha diedero una battaglia, e [̂fngâ  
Tono il nemiflp.. gabbato N-k'sc fu. 
vettovagliata. ;^'indoh^ftnj i tù^chy 
H\^ diréasero yerao Ìl Montenegro ed 
ocpuaarvao tellù sts^sQ 'i gtorod, k 

Rand. Italiana god. g. 
Oro - . * ... - • . 
Londr i tre masi . . 
Frapcia, . , , . . 
Prestito Naaionale. • i' 
Obbl. rtgia tabacchi « 
Banca Nazionale . , 
Azioni meridionali. . 
Obbligaz, meridionali. 
Banca Toscana. - . 
Credito mobi!ì;*rfl ; ^ 
Banca j;entìraie . . , 
Banca italo german. • 
(tendilH italiana . , 

i PresMio franchie 5 0(0 
Rendila rrancas? fiOnj 

> italiana iJ.Oio 
Banca dì Francia . . 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie i-omb, Ven, 
Obbl.PemVE.n.i866 
Ferrovie romane t 
Obbligtiifoni romanQ. 
Olìttli^ationi lomb&idfl 

.Aiiìoiu rei;ia lafticcbi, 
iCambio flu Loudrà •", ^ 
Ganibin aull' Italia*. • 
Consolidati inglesi. 
Ttinn) , , :. . > 

20 1 
77 — 
SI n 
il 16 

109 80 

ai 
76 70 
32 05 
87 4» 

IIU —. 

833 
1895 

310 — 

622 

I 

I 

833 
1890, 

a^u — 
731 ™ 
A?OVr 

^'-

I ria 

: 69 53 
lOS SO 
69 50 

."*aì;>Qr© vogatale pai Dâ nti, 
.6, del dottor^^D», 

?ÌSsa pulisce i deuti^in modo tale, che 
ficèridone uso giors-ilfflro non solo aU 
ij^iaita dai mediisififti il larUro elle vi 
9^ fcmia, ma ac<:raBca la deUcaLa;M;a e 
t$^ bj^uchaua delio- sotalto. > 

Pasta (odontalgica 

f ar corroborare!l'fr gengive e purificare 
dtìntf; a .. •! 

' Cent».»' 
OGpOHÌto sipiii avere Ìo Palova alle 

Pjifm«cie<JomfìJÌo, Hobtìcti * Vrigeai-
— Ferrara tfovarra — CeaedaH^u^^aelti. 
^ Trema tìiudonì, Zinnini a^ZiiQeUi. 
-— Vi;9'na Vederi. :-* Veaaw t̂ HSi^r, 
Zampi'visi,CiViola, Ponci. AX'̂ 'uia a a , 

5ej[a, l'rofuni^ria Girardi. -«LM rani Ro 
arti. -* Ravìga »i^d, 3 «7 

f 
L-

^ -

FARMACIA GALLEANì "' 
. Vedi avviso ÌJJi 4 ' pftgin» 

i)i43 

^pETTAOOil ^ 

gnia equo^tra UiHÌiHUai,è dà^^rapgri* 
Hfient^zìoae di **ero^Jj 'ginoaalàfr *^ 
ippici. -^ 0 ^ 9, 

O R I S CmoQ ^ « l̂ìE^TRH Suaa uì 
piftssi Vut^jrisj^iK^^i .̂X* .̂ -* Variai 
eaarci:^^ cU ^|i^Aiatt'>a e Ci*ppfa^8at4 

^ V 

- H * 

\ -

'• -

•^H^ifer8%io »»oaa 0 ^mm^m-:H^yQm'%. 
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Premia l a 

^FUORI FOIÌTA CODÀLUNGA 
^A 

- f J - f 

Il so^toso^tto hiediante nuova cô ĵ tÈÙbite 

! \ 

nelle ijnricjinU farmacie d*Jtalia,^ 
ftcrvigicr a prtwx'.t»>i da Bon^Mfó^ìàcmi' 
correlila, oiî e'ì'éd/«p î vigpplfl GfìóKilb di 
«opiWH commìFiMOm. ' - ^" ^ - ^ 
8-777 V . PUiTRQ CIIIEGOTTOi • 

Rapnosi nlaxione di Gala a Beneficio del 
iSncnifllo cftvallpriwfl di foi^a e clo^vn sig, 
WfLLlA»fWHBA|., il qa^le In qtwsiR sm 
serata donóre siipr̂ ìi spncialmente dìslin-
guersT pfCduoeiHìofi in tìd fiorenti numeri, 
ove prfndenurno parte anche} migliori Ar
tisti dî ia^ compagnia, i qufftl andranno a 
Sarq. ondei far^ che detta tierata^riesca splen-

(da e bcitht^e. 
— ^ 

Ver la primi» volU: LE 3 NASONI [n-

f[Jiilten'fl, l^i^a'fl gmzla ,ie(;*'na (Bémica di 
ravesiimerno.'ifipgùiift sul cavallo dai aie. 

W.Wheul. =;..,./ i-..;.i '̂ è' V M. ,.. 
U flÌR. W. Whcal, eseguirà ì swA Salti 

Moftóli ;8til cavaio-j^er la prima, volta J'If̂  
diano nUa Caccia à,> Ile Tigri, eseguHo ^al 
sìg.yi. Wheal. IVi" la prima volta il aig. 
Davìf Wheal. esettiiir^ i suol Ewel-dri M 
camallo in Irotlo. \ tre Pierrot. effettuato dfU 
traìeììi I>. E; ê -W, Wheal. Perla prima 

•NELLA^ 'CARESTIA 
mifu rinatrudonfl del giuoco M sig. I t l | | | o l l 0 . ^ l l l ! ì t l r i l C é ^ proibssoro 
di «lattìmatìca, ia Berìiuo, Wilhelmairass? N* 
m^ÀQ della qbale vinsi ;̂ ^ ; ii 

127 ora t̂ueleratrasAC vili 

un=i!el ; Ter rio 
If 

( - ^ 

\19F : hU 
fiMllfì^F'dxìefftl prelodalo Signor»! 

:r .^ 
irijn 

liL-- 1 

r 

CÌÌ9. Pixzani 
V 

VìBREVETTATO DAL^EAL <^y^l\?«0 n . • 

fl*rlva4l^a pQV V Ifaiiit, Vrasieia e l^]iagiia 
DELJA CASA % BEUH FILS mVESTOEE 

• CON DEBOSÌTO E YKJfeJDITA X^ PADOVA VJA MlKiUlTANI. 3300 
t 

PREZZO Lire « 0 IL QUINTALE preap .neV Magazzino di Dejpo«fto; 

' Qiieslo nuovo prodolto, uftaio tìul ghiaccio, fiurroga-^fterfettamente^ il ssilo marino, 
'— Si raccomanda spefinlmente ai signori SorbettJeri per la fabbricazione dei loro 
geifiii, granite pcc. offrendo unVoanoiTìia del 53 per cento cirrS- Trailifiie Ja Jique-
faiìone df?! ghiaccio, .mwileuendolo «olido per iuijgo tempo attese^le sostanze di cui 
esso è composto- ; ' ' ^ *^if\ 

mALE '̂ FEREUGFNOSÀ 

mePavi 

i!*tf H i K^,. r r seMBO £*? "^ir X t**r o » r 

t?ODfl mosliliiento ^ rìgéiieratnce del ferro è in quearaMuà dian'èfSc^ria 
iglioB4,:per la ptìtenta di a(feiftììiasione e digPstiòìaB'iìrciiì ft Tornila, ciA che 

non poĵ sono vantare altre e epeciji^mon^ Hecoaro, clie còntieno il gc^so L'aHiua 
di Pci|9« ricca come è dpi carHonatì di ferro o Boda e di gaz carJ>oofeo,: ^ i U 

(tpt curii proUmga(fi d*f»c(jufl di 9V'Jo è rimedio sovrano per le cff̂ Tiìont di 
MonìBcò, ebore, nervose, glandularl, cmQrrcidttlì, uterino e delta 
veSblcaV^ % 

c!&Sh^tA9ÌH Dirfxlone dt̂ lU Foiito in Brescia e dai F"armftfil#tt ' i 
d'ogni dtUi. ,. ^ ^ ^ I 

AvT.'er*i->i»», In alcune farnincie siMenta vendere per Pejo 
un'acqua contrassegnata collo parole,Yflffó diPùjo (che non eai* 
Bte). Per non restare ingannati eaigère Ja capsula inverniciata 
in giallo fìon injpre8<;ovi ARttIv4« Foitìf^ I*<>Jo -^ Borjiclieltl^ 
csmê  il timbro qui contro, ^ . i . v , l i , . -

Deposito principialo in Padova prosSo il sig. PIETRO CIMEOOTTO, 
PiaKZotta Pt̂ drocchu Via Pescheria Vecchia, N, oX> A. 4 28b 

I • r 

I _ - > • - • 1 ^ 

© I S t K V À prof . € Ì : ~ " " 
. i -n :•: 'A'i'- r™- • ••'••• 'iam^ 

toria Documentata 
i '̂ G:m :̂î  

IN CORRBIiAZlONE ALL'ITALIA 
uitQ S 9 — Pubblicali l voi. 1, I t e tH - Lli-e « 9 

volta ^plFife Comico dpi aÌR. W. WM'u-.Per 
k tìrim» liplla la V^rt^cA (iiaptioiitse. eae> 

.il 

CIlìSBPPE !e gnn\h Sfida di Ioti» del *ig. 

- , , , Ppom 
ffuìta dai cJowns signori fratelli lontanar}. 
Grande flfida diUt la dei sic B^BàRTO-
LETTi fon Tnoino foftrr stg. fìANEi OTTO 

Pierre Riga] cor un forlt* giovine di quésta 
Ctltà. Il premio^*'di 20D francW a '̂qaélio 
€he sari c^nm àn vincere ano deì Jotta-
iori dipJro h* regole della lotta, 

Km ECT-A la celebre saltalricc grottesca, 
si disliìigocr* bim' i suo! esercizi sul ca
vallo, e per ultìlno aaliérli 2S cerchi termi
nando con la grande Qorsa a carriera. La 
signoia f*imtine fabre cavailerizza di forza, 
si distinguorìi ^allindo iUre 20 C^cbS e ter
minando con la granne Corsa rapida, La 
Grande Posta, eseguita da 9 cavalli dall'in^ 
Irèmno cayaìhrìjzo sig/ Slelanovich. BO
LERO, Dfliiza Nazionale Spagnuola, eseguita 
a cavallo dai sigg. A. Sunr» Christens e 
4a}ts dame cheisiens e Hultéraan. 1 Due 
Gladiatori tul cavallo rappreflentato dai aigg-
Cbrifltpns e W- yvmh ^ 

L'Entrala di favore non è valevole nei 
giorni di beneOciata. •' 

Domenico, 2 grandi Rappresenla«ioai alle 
oro 6, ed alle 9, , , , . 

- 1 " + ^ , -
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{Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domiciCio per tutta t'Italia e aW Miero) 
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) ìW^gistmo nella ts^GaKarotta 
MoAioa», YFireiizo 37 maggio 
1867). !:^^É ìELUtil© di indicare 
«f qnal ttSó fila destinata la 

LI ìivmm 
della Farmacia 24 

, DI OTTAVIO OALIiEANI 
' - MilìitM, Via Meravigli. 

A 
'.-ùì ^ "q ? j'^T:- p. 

; 

IO 
t v 
CO. 

pefcb^ l^ii conoaduta non solo da noi, rna 
in tiiftelè principaìi Cittk d'Europa, dóve 
]a Xelft CtwIleAnl è ricercatì&ftimà. -' ' 

Venne approvala ed UBata dal compistito 
prof- comm. doti, RIBERI jdiTorino. Sradica 
qujilsìaflì CALLO, guarisce ("vei:chi ìndliri-
menti ài piedi; specifico pe^ le affezioni 
reumatiche b golKwê  sudore fe^re ai piedi, 
nos àie pei dolori aile reni con })erditeî id 
ibbaflaamenti dell'utero, lombaggini, nevral
gie, applicata alla parte ammalata.-r Vedi 
AiitiLE U îiioiuf di FOVigv 9 marsQ Ì370. 

• U bene iwrò T avvertirò' come molte al 
tre Tele sono poste in circolazione, eh 
hanno iiull& fi me fare colia fei» Gmi 
lefliai ; e d*aniìca ne portano solo il Jriome. 

H: dUing-^D-ni ^n ] I poncoU -a di&ixtgfixn 
qui sofferti d^gfJi ammalanti ^or 
causa ài df^ó'qhéttéiusesintì ko-
jDo attualmeiaw evitaU coia 1 A 
certezjsa di mna radioal© © proa-
ta guar igione, mediaxxte 1% 

i_ e j illdle - I 

superiori per virtù ed efficacia 
a tutti % depurativi ^nVfl.««<?ic»titj 

Sono treni' inni che ai fa uso di queste 
pillole, e per trentanni diedero sempre ri* 
auttatf' ta(ì da'dimostrarne T efficacia e la 
pratica utilità in molteplici e aviirìato ma
lattie, aia causale dalla discrasia del aau*-
gufl 0 da informità vificerali- i... a v 

Come ne fanno fede gU atfestatì dei ce
lebri medici profeasori comm. AJes$andro 
Gamharirti, cAv/ L Fanizsa, nofi' 6hè dei 
cav- Acftì/tó Casmovai-àiB le esperirneota 
rono ia vari casip sempre con/e/icim«Wah\ tre Tele sono poste in circolazione, che 

«*, ,»i cXvecclJi . indu^meoH. occhi à i ^ t f ? " ^ f , , ? 1 ^ , f f i ! v r t n E ^ ^ 

Dopo l e a d e s i o n i di m p i t i e 
distinti medici Q4 ospedali cli
nici niìino potrà dubitare dei* 
l'efflc^cia di qWtìStft , 

.'i v i 

^ 4 

d e l p r . n. G, R P O H T A 
adotów'ifal l^Sfhei aìfliicoml di felino. 
(Vedi Bexttsche KHriik di B&rlifiù e Medicm 
Zeiischrift di Vi&xbufg, 16 agosto 1865 e,2 
febbraio Ì^Ì6, ecc.; che da vari anni^sono 
usate nello r4iuich'e ^ dai SitìUĉ oml d! Ber-
lido} ofa ac//imtàho ìg^sitì vogi In ^Ritte le 
Americltó, essendo atate richieste dà varii 
farmacisti dì Nuova-Jork e Nuova-Orléana, 
che dioiro i felici risultati ottenuti dalia 
spedizione d^aaaaggio deU8Q7, ne fecero al 
Gallcakkl cospicua domanda, onde sop
perire aJJe asigooze deì medici loc^i. 

jlìi quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 paglfla da GfòKnaìi, e proposti sic 

J-. 

co 

' j 

% 

\ . 

UiG^VUnAfl 

pernice, asprezze della 
«1 piedi, aime ferite, 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
wdone che quella del cerotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati 

Si diffida 
di domandare saD^re é non accettare che 
li Tela VERA GAtLBÀNl dì Milano. - La 
med^ima, oltre la flrraa: del preparatore 
viene contros^nata con un timbro a secco: 
9- Qallemi, mlam, - ., -

(VediLsi DichJaraiEione tfella Commìasione 
Uffici£Jtì di Berìino i agosto 1S69) . 

Torino, Ii2feb|0^j^^^^^^ 
[Cqrpng^ t>* (iiilìcimi, /armackta, Milano 

i 

ressoìé librerie MUCKEE 
TEBfiSCHI ed ANCIEIO 

•BA0HI trovasi vendibile il 

l. 

come rìmepu J'̂ falIibUf, contro le Gonorree, 
Leucorrèa eoc„ niuno può presentare atte
stati col suggello^ della pratica come code-

nèlie seguenti m^laftio:ne{r^mÌ^ |̂)i3^^n3a,[ale-Pillole cne vennero adottate nelIff'Oli-
' ' " ' ^' " oiche l'ruBSiane, e di cui no parlarono con 

caìor«iì (lUB;gìorn^.appra citati^. 
Ed infatU, 6886 combattendo la gonorrea, 

agiscono altreai come purgative, e otten
gono eia che dagli altri siaterai non si pu6 
ottenere, se non ricorreildo ai purgatili ara 
stici od airlaBBativi, Combatte i catarri di 
vescica, la così detta ritenrione d'orina,»la 
renella, ed orino sedimentose. . . 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan-
nevóll «uiTOgatì.̂  I^' i 
j '' Si diffida '' 
di d*>maBdaro è 'tìòa accettare éhé k^vore 
einl lcAul di Milano. ^3'-^ 

: Napoli, 3 dicembre 1873-
Ciirfì sig,0, Gallmni;'fimnacCsta^ Milatioì 

La mia Gonorrea ft quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle voî tre impareggiabili 
Pìllole antigonorroiche, dÒ che non potei 
mai ottenere con altri trattamentii agtchm-

,; Mloinoa sapremmo sulEcien j_ 
texxìQnXp raoconvaadare ai jmb.-tj 
hlioo i uso dello , > 

P i U o l e Bronchia l i 
e Zuccherini 

dej. p^pt PIONACCA di ,»ftiri» , 
; . . (37 a©nl di,|Ui:ceifsf>) oi ,•.: 

(ifliiahnD un'aiioQo sp^iatf fluì bronchi, cai-
mano gli impéti od mém dì ìbi^é, caiuati 
da inflammatiorie dei Bronchi e dai Pol
moni per cambiamenti di atmosfera, raSVod-
dori.-ecc. '- -- ' ^ • ^"' 

Sono poi utìliasibie per i ^rèdtcatoVì ir 
cantanti ridonando forz^ p vigore, ^^U ' ' 
landò reapéttora£Ìone, é còsi liberandoli Sa 
catarri Bronchiali Polmonari è Gastrici, senu 
dover ricorrere ai salassi od alle nnignaìte. 

• - Firenze, iì 4i<^emhre Ì873. 
j Pr^ . sii. Galleanì; Farmacista; Milano, 

Dio sia benedetto, diicchà faccio uso dello 

• * i ^ T •<-

n 
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• 

vostre Pillole B(\»nchìaU mi ritornfr la vMtì 
le ralft 
ne ipî e-

diche, Kemea veran incomodo; seguito ^rò 
a far uso dei vontrì zuccherini dì minor 

colle forze potendo^ ora continuare le 
(unzioni * religiose fton che U lunghe jpî e-

azione, preiidendon& masaìme dopo le fun-

ctpalni 
nto, dèlia mitsa, emorrouh, non che a co-
oro che vanno aoggeltì-a: verti^^'crimpi 

e /ormtcotii causati dalla pienezz»i^ ftan-

fue, tanto encomiati ed usati dal "defiinto 
ottor Antonio Trezzt. - f ' 

j 

L 
I L -

Siculiana, IS marzo i87i-
Prea.'%. Ùaìieani, farvuwista, Milano. 

* Neil' Interesse dell' umanità sofferente, e 
per r™dér« il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, atleatiamo, che da ben i-f (mni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri
belle a flUdntt sistemi si conoacòno per 
fìombatterìa, non rims<sero farmaci, noti ed 

rutto vostro devotlBflimò̂  servo 
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Ho voluto provare au me stesso, per una ignoti sotto tìtolo di specifico che non fu
rono espèrimen" 
tutti intutluog^ 

•f-irì^^. Jt 

_ A MOHTECITORIO . 
ai A. ! % l a I m i n n a t i 

"H. 

r-
Pàdova, Tip. F. Sacchetto -77, in-lJ 

ostinata lombaggine, la vostra T e l a a l 
l ' A m t c a , e debbo convenire mi ha gl'o
vato moltissimo, anzi più che qualsiasi al
tro rimedio \ «osicchè potei attardarmi di 
applicarla Ri, mìei clienti, afifetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici riaul-
tati, perciò à ebbo afferrìiare cne in tali casi, 
4 di Un effetto sorprèndente, e di on'appli** 
ctdone facile e per nulla fastidiosa. ^ f 

Gradite i sensi di mia consadorazione è 
stima inalferàbile. 

Professore Riunì 
Costa l«it> e 1 '̂ farmacia GALLKÀNl la 

spedisce franco a domiciliò contro rimasaa 
U 

rono espèrimenU sii vasta iteala e tornarono gerò che ancor prima di questa malattia 
Jrovava nel ''"aso da notte del fondo catar
roso ed anche della renella, 6 che dopo 
rqso delle vostre Pillole, ai 1 uno che V f\ 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
Senza stenti nfe dolori. ' ' 

Gradile i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei voatiT 
ottimi consigli. Gredeiemi sempre 

Vostro servo 
•̂ ^ - • ' ; • AtpnbDD SHIOU, Capitano^ 

' Contro vàglia postale di L. *.*© Ja sca
tola si BpediStìòno franche a domiciliò. -— 

Prezzo; Scatola tla <8 Pillole ."• L; -^ SO Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di 
Id, , id, 36 id ,.-: •̂- tt *® uaarle. , , 

^̂  Don SERAFINO SAnTOàia.'Canòhléi) 
Milano, 10 otto6reia71 

i Caro flig, Galleanì. 
" . - I ^ • 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scrittìtrato per la stagione di carne* 
vale apnunto quando disperavo ^già por 
causa deirabba.s-sar/jenlo oaUnalo della mia 
voce, non posso aduuque chn rendei'vpne 
pubbliche lodi per esaero stato liberato di 
un incomodo e da una qu^si certa bol
letta, '^^'^' 

Vostro affezionato servo 
fVArw ĉo CoBftAKjm 

Via S. Raffaele, n. 1S 
Prezto alla «catola le Pillole U I .50/— 

Alla ficalola i Zuccherini L. 1.50 — Fracco 
|j, t.'S*» contro vaglia pobtale in tutta Italia, 

i 

Al quaranteBlmo giorno che faccào uro 
delle vostre non mai abbastanza lodate PH-
iole vegetali depurative deì sangue mi trovo 
qua3Ì totalmente guarito, con somma me
ravìglia'di quahli mi viddero prima e che 
disperàvaco della mìa'ifLfarigioflft'"̂ f>^ '̂ 

In fefle dì che, mi raffermo ,̂  , . 
. , suo devotissimo -, 

' ' G. TERMINI 
Cancelliere della-^Welura di SicuUma 

• RIVENDITÓRI A- P A È O ; ^ ! ; ; 
P i m n c r I Maiirrt, Siviera S, bWgio « 
Farmacia airUniverGità —*^iiiilsl Cor-
n e l l o , Via VescovaSd é Farmacia air Atì-
gelo r-r BAUÌ B c s s l a < o farmacist*}^ 
B e r n a r d i e D n r e r , farmacista — flP^or-
Illa, fiy-maciata, ,Via 1 .̂ Lori?niM> -?-, Sar - ! 
toirlo e C-, farmacia/Via Sai Vecchio -ri 
flt«!>er*l, Farmacista, Via Carmine -^ 

(̂1 vaglia postale di U 1.»©- , . Id, , , id. :^,36 id ,.,; . - j tt *® usarle. , ; , . ^- . . - , ^ , r . ^ 8 » » ' ^ * * ^ ^ * » '̂ ™ '̂̂ ^^* '̂ 

;por cjpixiodo ó garanzia degli «tmmalati in tutt i i gfiorki tìaZ;ie 12 allo S vi sono distinti medici *?h© visitano anche ^tiir „ 
; :^lnalattic'^enox^ee. ,;^:;^.: .'i^^^i-ir rr-- J.: ^ • • ^^^ [0 .^••-r.-.-.'. .n ---̂ •...̂  ... ;,„••: ^ ^ ••: • ^- ^' ^ 

L* detta Farmacia è fófnita ài tutù i. Rimedi che poMOjio occorrere iit qualu^lque iw t̂a di maUlUe, è ne fa spedizione ad ogni ricreata, muniti, ê si richiedCp a u c l i é 
di, vî glia postale,,./, n ^ . , . . - , . » • ' ' '̂ ' '- - • ìv'' -' ^--i"^--^^''^'^ | >':" i.kt rs'•••H .̂  .'i . • • - • , - ^ 

dentista di corte d'Austria inVienna 
'. ^ (Citta; BognargasseN.^a). : ; 
; Mi& Signore! ^ ' ' --^^ ^ 
i In fede della verith, mi trovo moaso di 
altcetan^ pubblicamela le, l'e^lcacìa salutar» 
dalla sua, rmgmttUssìma Acqua Anat^crim 
per ìa bocca, *"* ' ' . ' ' ' .-i 
,= Ho conffuUato molti mèdici, k c^ùàà^deì 
mìo ma/e di fiocca, ho usato parecchi rimedi'^ 
aeif̂ za jl^minimo rìttullalo, sino a che, per 
raccomanda:^ on'? dei miei amici, fu fissata^, 
la mia àltonzioii'i sbpra la sua salularelacquti^' 
anàterim per la bocca, -• 
- JPeci uso di due bottiglie, ed il sahguim' 
\nerktu d^He gengivn ebbe a cessare istanta* 
neamente, , 
, 'Le gengive soM risami^, ed i amiU vaciì-
ìanti hanno riaeguistato la toro primi^a so
lidità. '• -• I '^' ,. . .̂  : ^ •=•• 
. boleto esKGi* ceSrto, che io non tralascìerft 
dì raccomandare vivamente per aimiU rattl|, 
la, vostra Acowa Anaterina per la bocca-

Penetrato da sentimenti di gratitudine h 
l'onore dì segnarmi - - •-
; vAmslcrdam ' 
1 .A iu.V. II. U v,ua,,SWAENfìSGER m; p. 
heposito in PADO\A alle'Farmacie Corna-. 
lio, Roberti, Arrigoni. — Ferrara: Navàr 
ra. — Ccnsìda: Marchetti, — Treviso: Biit* 
doni, Zannìni e Zanetli, ^ Vicenza: Vale-

• - , Zai 

<EI eonfitjgltO^jnfiedlco, contro rlmef̂ aa , .̂  , 
, gierivere alla S^arniacia di ^ 4 . o Oaneaui , ^ la lies^avi^lJ, flgilaao 40 49 

a. K comm. -prof; TOLOMEI 

f 
. ,S PEQCBDUIIA PBIfàlJ : 
rtfitìoisti anamìcamonte' ai moì spoim 

, S.t edii. a nuoyo or<lUie ridotti 
i ^ A R T E F l i i O S O F I G A 

> rioirn Ì87H, ìp 8>- Lire »„ , 
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